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temperature roventi in ambulatorio

Aria condizionata,
impianto guasto
alla Asl di via 24 maggio

Doris Fresco / LA SPEZIA

Il secondo classificato nel 
concorso a primario di chi-
rurgia  dell'ospedale  
Sant'Andrea  della  Spezia,  
Vincenzo Trapani, nei gior-
ni scorsi ha presentato ricor-
so al Tar contro l'Asl5 per la 
nomina di Cosimo Feleppa 
a direttore della struttura 
ad alta complessità. Il ricor-
so si baserebbe sull'errato 
conteggio dei punti attribui-
bili sulla base dei titoli pos-
seduti. Avendo ottenuto pa-
ri punti per quel che riguar-
da la prova pratica -23, se-
condo quanto si legge nel 
verbale della commissione- 
sarebbero infatti i titoli in 
possesso dei candidati a fa-
re la differenza nella nomi-
na del vincitore. A Feleppa 
sono stati assegnati 74,26 
punti in totale, mentre a Tra-
pani 72,21. Il medico secon-
do classificato ha chiesto un 
riesame degli atti, il cui esi-
to non è pubblico. 

Il fatto, però, che la que-
stione sia stata sottoposta al 
giudizio del Tribunale am-
ministrativo regionale della 
Liguria, organo competente 
per la giustizia amministra-
tiva di primo grado previsto 

dalla Costituzione, lascia in-
tendere che la commissione 
dell'Asl5, riconvocata nelle 
scorse settimane, in sede di 
riesame degli atti abbia con-
fermato Feleppa quale vinci-
tore del concorso. Si tratta 
ora di vedere cosa deciderà 
l'organo giudiziario ammi-
nistrativo ligure sulla vicen-
da.

Cosimo Feleppa è stato no-
minato quale direttore della 
Struttura complessa Chirur-
gia generale ad alta com-
plessità alla fine del maggio 
scorso,  a  conclusione  del  
bando di selezione avviato 
ad agosto 2023 e che aveva 
visto in corsa dieci medici, 
di cui otto poi sono passati 
al vaglio della commissione 
giudicante. Il reparto di chi-
rurgia spezzino è dedicato 
all'alta complessità e all'ur-
genza di tutta la provincia e 
l'attività di elezione riguar-
da principalmente la chirur-
gia oncologica addominale 
secondo  gli  indirizzi  del  
Diar, che individuano alla 
Spezia  l'Hub  provinciale  
per la chirurgia colorettale, 
gastroesofagea e delle Mts 
epatiche. Dal 2012 si svolgo-
no regolarmente, con caden-
za settimanale, i Dmt (Disea-

se Management Team) dei 
quali Feleppa ha contribui-
to alla creazione. L'indivi-
duazione della Spezia come 
centro di riferimento regio-
nale per la chirurgia Lapa-
ro-toracoscopica  ad  alta  
complessità  dal  2013,  ha  
portato, negli ultimi anni, al 
conseguimento di risultati 
di  rilievo  nazionale  nelle  
percentuali di colectomic to-
talmente  laparoscopiche  
(80%) e di videolaparocole-
cistectomie (98%). Cosimo 
Feleppa, che negli ultimi an-
ni, prima della sua nomina a 
primario, ha ricoperto il ruo-
lo di facente funzioni di di-
rettore nello stesso reparto, 
gode della stima dell'Azien-
da sanitaria spezzina e dei 
pazienti. Sarà ora il Tar a va-
lutare le ragioni del ricorso, 
fermo restando che, in ogni 
caso, contro le decisioni dei 
Tar è ammesso ricorso in ap-
pello al Consiglio di Stato or-
gano di giustizia ammini-
strativa di  secondo grado 
con sede a Roma. 

Asl5 e l'avvocato del ricor-
rente, interpellati dal Secolo 
XIX, al momento non hanno 
rilasciato  dichiarazioni  in  
merito. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Settimana difficile per lavo-
ratori e utenti dell'ambulato-
rio di odontoiatria di Asl5, in 
via XXIV Maggio, dove un 
guasto all'impianto di condi-
zionamento sta rendendo dif-
ficile lavorare. Il caldo ha tar-
dato ad arrivare, si è fatto at-
tendere, ma alla fine il termo-
metro ha registrato, questa 
settimana,  temperature ol-
tre i 30 gradi, il momento 
peggiore, quindi, per avere 
l'impianto  di  condiziona-

mento guasto. Le segnalazio-
ni raccontano di una condi-
zione  difficile,  soprattutto  
nelle ore più calde della gior-
nata, anche perché il disagio 
si sta protraendo da qualche 
giorno, non solo per gli uten-
ti, ma soprattutto per i lavo-
ratori, che negli ambulatori 
devono trascorrere più ore al 
giorno. Da quel che emerge, 
purtroppo, per la soluzione 
si  dovrà  attendere  ancora  
qualche  giorno,  sperando  
che le temperature non conti-
nuino a salire. L'azienda, in-
fatti, si è attivata in tempi ri-
stretti, prendendo in carico il 
problema,  tuttavia  i  pezzi  
che servirebbero per aggiu-
stare il guasto non sono at-
tualmente reperibili sul mer-
cato. 

L'unica soluzione sembra 
essere la sostituzione com-
pleta dei macchinari, con evi-
dente dilatazione dei tempi: 

«La problematica dei condi-
zionatori  non  funzionanti  
all’odontoiatria nella sede di 
via XXIV maggio alla Spezia 
è già in carico alla Gestione 
tecnica- spiegano dall'Azien-
da- Dopo aver avviato la ri-
cerca sul mercato dei pezzi 
di ricambio ha appurato che 
sono irreperibili poiché fuori 
produzione. Pertanto, si è op-
tato per la sostituzione inte-
grale delle apparecchiature 
che avverrà entro la prossi-
ma settimana». Per un moni-
toraggio costante della situa-
zione delle ondate di calore, 
fenomeno che preoccupa di 
più nella stagione estiva, il 
20 maggio scorso il Ministe-
ro della Salute ha ripreso la 
fase operativa e la pubblica-
zione sul portale dei bolletti-
ni per l’estate 2024, che è pos-
sibile  consultare  sul  sito  
dell'ente. —

D. F. 

il tour

Controlli sanitari gratuiti
La Croce Rossa oggi
nell’abitato di Pitelli

LA SPEZIA

Illusionismo, mentalismo e 
mistero al servizio della soli-
darietà  in  “Experimenta”,  
un evento unico al Castello 
San Giorgio. Al via le preno-
tazioni per partecipare alla 
serata  con  un  prestigioso  
ospite  dall'identità  ancora  
sconosciuta. “Experimenta” 
è uno spettacolo organizzato 
per raccogliere fondi a favo-
re della Croce Rossa Italiana 
della Spezia. L'evento si terrà 
lunedì 26 agosto, a partire 
dalle 21.15, nella suggestiva 
cornice del Castello San Gior-
gio e durante la serata verran-
no proposte esperienze di il-
lusionismo e mentalismo gra-
zie ai quali la magia non av-
verrà solo davanti agli occhi 
degli spettatori,  ma anche 
nelle loro menti. Gli esperi-
menti proposti mostreranno 
come sia possibile leggere ne-
gli oggetti la storia dei loro 
proprietari e come la mente 
possa viaggiare nel tempo e 
nello spazio. Grazie a partico-
lare ed elaborate tecniche, i 
pensieri degli spettatori ver-
ranno mescolati come le car-
te di un mazzo, creando un 
evento unico e irripetibile. 

È possibile prenotare con-
tattando  il  numero  
3514153701. Massimo riser-
bo sul protagonista della se-
rata, un mentalista e divulga-

tore scientifico di fama inter-
nazionale, dall'aspetto di un 
prestigiatore di epoca vitto-
riana, che mescola scienza, 
mistero  e  magia.  Membro 
del prestigioso “The Magic 
Circle”, il club magico più 
esclusivo al mondo, a cui af-
ferisce anche  Re Carlo  III  
d’Inghilterra, il mentalista si 
è esibito su palcoscenici na-
zionali e internazionali, in-
cluso il Casinò Rio di Las Ve-
gas, e ha partecipato a eventi 
prestigiosi come il Platinum 
Jubilee della Regina Elisabet-
ta II ricevendo negli anni im-
portanti premi. 

Come se non bastasse, al 
valore dello spettacolo si ag-
giunge anche il valore socia-
le: il ricavato della serata ver-
rà devoluto alla Croce Rossa 
della Spezia per supportare 
attività di prevenzione rivol-
te ai giovani. —

D. F. 

L’ospedale Sant’Andrea alla Spezia dove si trova il reparto di Chirurgia diretto da Cosimo Feleppa

la battaglia legale sulla decisione della commissione di asl5

Primario di Chirurgia, la nomina finisce al Tar
L’incarico di direttore è stato assegnato a Cosimo Feleppa, ma il secondo classificato ha impugnato la decisione

La sede Asl di via XIV maggio

LA SPEZIA

Croce Rossa è  pronta  per  
una nuova tappa del tour sa-
nitario dei quartieri della cit-
tà. Oggi è il turno di Pitelli, 
che accoglierà l’ambulato-
rio mobile della Cri spezzina 
dalle 9 alle 11.30 in piazza 
degli Orti, dopo l'appunta-
mento di sabato scorso in 
piazza Brin. 

L’iniziativa,  organizzata  

dalle Infermiere volontarie 
della Croce Rossa della Spe-
zia in ricordo della volonta-
ria Donatella Galeotti, ha lo 
scopo di offrire controlli sa-
nitari gratuiti e misurazione 
della  pressione  arteriosa,  
della glicemia e del coleste-
rolo, con un medico speciali-
sta a disposizione della popo-
lazione. Per essere visitati 
non occorre prendere appun-
tamento,  ma  è  sufficiente  

presentarsi  all'ambulatorio  
mobile. “Operazione Dona-
tella”, oltre che un servizio 
sanitario gratuito per la po-
polazione, vuole essere an-
che un ricordo della volonta-
ria della Croce Rossa Dona-
tella Galeotti, scomparsa lo 
scorso gennaio a 74 anni la-
sciando  un  grande  vuoto  
nell’associazione.  Per  que-
sto le Infermiere volontarie 
della Cri spezzina hanno vo-
luto dedicare la nuova inizia-
tiva proprio a lei, che del so-
stegno ai più deboli aveva 
fatto una ragione di vita. Co-
me sempre, ad ogni tappa 
del tour viene garantita la 
presenza di un medico spe-
cialista  della  Croce  rossa,  
che insieme alle Crocerossi-
ne si mette a disposizione 
per effettuare i controlli me-

dici e permettere ai cittadini 
di tenere sotto controllo so-
prattutto i valori di colestero-
lo, glicemia e pressione. 

Un monitoraggio attento 
di questi parametri può per-
mettere di cogliere i segnali 
precoci  di  ipercolesterole-
mia, diabete, ipertensione. 
Durante la prima fase dell'e-
vento, che si è svolta in pri-
mavera, la media di visite è 
stata di circa cinquanta a tap-
pa: un successo che ha porta-
to l'organizzazione alla scel-
ta di riproporre l'iniziativa 
con questa seconda fase. Nel-
le prossime settimane saran-
no organizzati altri appunta-
menti: già in calendario la 
prossima tappa dell’ambula-
torio mobile a Fezzano, saba-
to 27 luglio. —

D. F. 

Castello San Giorgio

lunedì a castello san giorgio

Mistero e solidarietà
Per raccogliere fondi
arriva Experimenta

SABATO 20 LUGLIO 2024
IL SECOLO XIX
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val di vara e asl 5 

Incontro pubblico
Si parla di ospedali
liste d’attesa e servizi 

Riomaggiore opposizione all’attacco

Via dell’Amore
«È una strada storica
Il museo la snatura» 

a Brugnato la grande festa della croce azzurra per avvicinare i giovani e acquistare mezzi nuovi. I militi sono sessanta: «Abbiamo tre ambulanze e cinque auto»

«Cerchiamo volontari, guardiamo al futuro» 

Il Comune di Brugnato dove si terrà la riunioneLa Via dell’Amore al tramonto 

VAL DI VARA 

Doppio appuntamento mu-
sicale in Val di Vara questa 
sera, a Brugnato e a Piana 
Battolla. 

Nella frazione del comu-
ne di Follo, alle 21.15 in 
Piazza Turati, "Musical my 
life", per la trentesima edi-
zione del Festival provincia-
le I Luoghi della Musica. Ver-
ranno proposte dall'Ensem-
ble Hyperion le più belle 
canzoni  dei  musical,  da  

Broadway, da Cats a West Si-
de Story fino a Moulin Rou-
ge. Sul palco otto elementi, 
con musiche di Lloyd Web-
ber, Williams, Nyman, Bre-
govic. 

Nel Chiostro del Museo 
Diocesano di Brugnato inve-
ce questa sera dalle 21 tap-
pa del Festival Paganiniano 
di Carro, giunto alla venti-
treesima edizione, con "Sul-
le corde di Euterpe... violi-
no, tiorba e clavicembalo in 
dialogo, nell'Italia del Baroc-

co". Si esibiscono Michela 
Puca al violino, Emanuele 
Pugliese alla tiorba e alla 
chitarra  barocca,  Marco  
Montanelli al clavicemba-
lo. Verranno eseguite musi-
che di Uccellini, Frescobal-
di, Kapsberger, Mealli, Sto-
race, Matteis, Corelli. 

Il prossimo appuntamen-
to con il Paganiniano sarà 
mercoledì 24 luglio con un 
evento speciale, che unirà 
un recital violinistico a una 
performance di video map-
ping. Alle 21 a Carro, in piaz-
za della Chiesa di San Loren-
zo. Il concerto sarà anticipa-
to, alle 19.45, da un aperice-
na a Casa Paganini. Ma in-
tanto gli appuntamenti di 
questa sera, con la musica, a 
ingresso libero. — 

L.IV. 

Laura Ivani/ BRUGNATO 

Cinque volte il giro della 
Terra. Solo nel 2023 le am-
bulanze e i mezzi della Cro-
ce Azzurra di Brugnato han-
no coperto una distanza di 
199.446 km per garantire 
3.218 tra soccorsi e servizi 
programmati. 

Il tutto grazie al lavoro di 
una sessantina di volontari 
e 7 dipendenti. Ma le brac-
cia che aiutano non sono 
mai abbastanza. E così l'as-
sociazione, che copre un'a-
rea molto vasta in Val di Va-
ra, cerca nuovi militi. «Ba-
sta un'ora di tempo per fare 
la differenza» assicura il pre-
sidente Alessandro Balitro. 
Per  avvicinare  giovani,  e  
meno giovani, oggi e doma-
ni tornerà la Festa del Milite 
Volontario.  Un  appunta-
mento che mancava da pri-

ma della pandemia e che so-
stiene le attività dei volonta-
ri. Si inizia stasera, con la se-
rata disco dedicata ai più 
giovani con la musica di Ro-
berto  Geo  Cerchi.  Dalle  
19.30 banchi gastronomici 
con hamburger, panini, sga-
bei, patatine e birra. Vener-
dì arriva la grande orche-
stra spettacolo Gianmarco 
Bagutti, per gli amanti del 
ballo liscio. 

Alle 19.30 focaccia al for-
maggio di Recco, porchetta 
con patate, sgabei, panini e 
molto altro. «La festa ripren-
de grazie all'impegno dei vo-
lontari che hanno prestato 
tempo e fatica per ripristina-
re strutture e palco, un lavo-
ro eccezionale. Siamo fieri 
di riproporre questo appun-
tamento che ci auguriamo 
tornerà a essere annuale - 
spiega Balitro -. È una ripar-

tenza importante, per cui 
speriamo in tanta partecipa-
zione che ci possa aiutare 
anche ad avvicinare nuove 
giovani leve del volontaria-
to.  Guardiamo  al  futuro,  
per un cambio generaziona-
le».

Nelle attività di soccorso 
con Delta 3 del 118, ma an-
che nei servizi programma-
ti e con la guardia medica so-
no impegnati alcuni giova-
ni, ma i militi arrivano an-
che a ottant'anni di età. «Fa-
re volontariato non signifi-
ca solo andare in ambulan-
za, ma anche donare un po-
co del proprio tempo ad atti-
vità magari meno "impat-
tanti", ma molto utili. Ga-
rantiamo la copertura dei 
turni 365 giorni l'anno, gior-
no e notte. E non è facile per-
ché - aggiunge - proprio per 
la difficoltà di reperire vo-

lontari altre associazioni di 
soccorso non riescono a ga-
rantire le notti. Per cui la zo-
na d'intervento si amplia no-
tevolmente».

Sostenere l'associazione, 
anche semplicemente parte-
cipando alla festa, significa 
permettere che ogni anno 
venga  sostituito  uno  dei  
mezzi del parco macchine, 
composto da 3 ambulanze e 
5 auto, di cui due impegna-
te con Delta 3. 

L'impegno, portato avan-
ti con successo per molti an-
ni dal presidente Marco Gal-
letti,  continua.  Solo  que-
st'anno, sono già stati «fatti 
80 mila km e 1350 servizi. 
Sono anni molto impegnati-
vi. Per questo c'è bisogno di 
tutti, per continuare a man-
tenere sul territorio questo 
presidio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Patrizia Spora/RIOMAGGIORE 

«La via dell’Amore, storica-
mente concepita, pensata e 
realizzata come strada di col-
legamento tra Riomaggiore e 
Manarola,  non deve essere 
trasformata in un museo. Sia-
mo convinti che non debba es-
ser snaturata». A parlare sono 
i consiglieri di opposizione 
Eugenio  Bossi,  Edoardo  e  
Heydi Bonanini, che sulla ria-
pertura di Via dell’Amore il 

prossimo 26 luglio e sulla ge-
stione della strada degli inna-
morati da parte del Comune, 
fanno alcune considerazioni.

Sulla Via dell’Amore, come 
ha stabilito l’amministrazio-
ne guidata dalla sindaca Fa-
brizia Pecunia si potrà entra-
re con prenotazione on line. 
Accederanno gruppi di 400 
persone ogni ora, accompa-
gnati da una guida. Dalle 19 
sarà aperta per i cittadini e 
proprietari di seconde case. 

Una gestione che fa discutere 
da tempo l’opposizione e una 
parte dei cittadini. «Visto che 
la decisione della maggioran-
za pare irrevocabile - prose-
guono i consiglieri che hanno 
presentato  un’interrogazio-
ne scritta - chiediamo lo stato 
della  procedura  finalizzata  
all’adozione della legge regio-
nale che costituisce la condi-
zione essenziale per la “tra-
sformazione” della via». Ma i 
punti contestati nella gestio-
ne della strada sono diversi. 
«Siamo contrari alle modali-
tà scelte per accedere alla Via 
- proseguono - Un solo passag-
gio in un’unica direzione, sen-
za possibilità di tornare indie-
tro a nostro avviso è contra-
rio all’immagine di un territo-
rio a misura di umo e “slow”, 
che  si  dovrebbe  offrire  al  
mondo. Il passaggio veloce, 
anche  se  accompagnati  da  
una guida non garantisce il tu-
rismo di qualità che si dovreb-
be agevolare». 

L’opposizione si dice con-
traria anche alla prenotazio-
ne,  che  favorisce  i  grandi  
gruppi e all’idea di installare i 
tornelli agli ingressi il prossi-
mo anno. «Anche la manife-
stazione di interesse per la ge-
stione del sito, relativa al ser-
vizio di bigliettazione ci sem-
bra contraria ai principi di li-
bera concorrenza e tesa a con-
fermare chi ha già gestito il 
servizio». — 

CALICE AL CORNOVIGLIO 

Saper intervenire con tem-
pestività, in attesa dei soc-
corsi, può fare la differenza 
tra la vita e la morte. E avere 
a disposizione due nuovi de-
fibrillatori, donati nelle scor-
se settimane al territorio di 
Calice al Cornoviglio, rap-
presenta un aiuto fondamen-
tale. 

Per questo la Croce Rossa 
di Calice al Cornoviglio ha 
organizzato in questi giorni 

un partecipato incontro pub-
blico, al castello Doria-Mala-
spina, per illustrare le mano-
vre di rianimazione e l’uso 
del defibrillatore. Gli istrut-
tori della Croce Rossa han-
no proposto ai cittadini una 
lezione teorica e pratica sul-
la rianimazione cardiopol-
monare, sia in età adulta sia 
in età pediatrica. La sensibi-
lizzazione dei cittadini alle 
manovre di primo soccorso 
è necessaria in un territorio 
lontano dai presidi di soccor-

so, dove i tempi d'interven-
to del 118 si allungano, an-
che a causa della chiusura 
della strada provinciale 8 di 
accesso a causa di una frana 
dallo scorso 2 maggio. 

Le iniziative sul primo soc-
corso proseguiranno nelle  
prossime settimane. La co-
munità di Calice potrà così 
utilizzare al meglio i due de-
fibrillatori donati dal Lions 
Club Vara Sud e dall’associa-
zione Il Castagneto. «Trop-
po spesso, infatti, davanti a 
un episodio di arresto car-
diaco le persone non sanno 
come comportarsi - rimarca-
no gli  organizzatori  della  
Cri - quando sarebbe suffi-
ciente seguire una serie di 
semplici passi per essere d’a-
iuto e, talvolta, riuscire a sal-
vare una vita». —  L.IV. 

piana battolla e Follo

Doppio appuntamento
con la musica classica 

Due giovani militi e una ambulanza della Croce Azzurra

BRUGNATO

I servizi sanitari in Val di Va-
ra, ma anche l'offerta com-
plessiva dell'Asl5, tra ospe-
dali e case di comunità, sa-
ranno al centro di un con-
fronto tra i cittadini, il mon-
do del lavoro, le istituzioni e 
la politica che è stato convo-
cato martedì 23 luglio alle 
21 nella sala consiliare del 
Comune di Brugnato. A or-
ganizzare l'incontro il "Mani-

festo per la Sanità Locale", 
composto da Cittadinanzat-
tiva e Tribunale per i diritto 
del malato, Confederazione 
dei centri liguri per la tutela 
dei diritti del malato, Sos sa-
nità  spezzina,  Sos  salute  
pubblica  Liguria,  Circolo  
culturale Pertini, Arci Val di 
Magra Aps, Sarzana prota-
gonista. 

Verrà fatto il punto della 
situazione sulla sanità spez-
zina attuale, tra richieste, li-

ste d'attesa, investimenti e 
carenze. Il Manifesto per la 
Sanità Locale  ricorda  che  
«l'Asl5 è ultima in Liguria 
per personale e posti letto. È 
la migliore azienda della Li-
guria: Asl5 risparmia ma i 
cittadini pagano». 

C'è poi la questione ospe-
dali e case di comunità, che 
rischiano di essere secondo 
le associazioni delle «scato-
le vuote». Per avere il nuovo 
Felettino occorrerà attende-
re ancora anni e il Sant'An-
drea è una struttura che or-
mai mette in luce tutti i suoi 
limiti,  nonostante  l'impe-
gno di tutto il personale. Ma 
si parlerà anche del futuro 
dell'ospedale San Nicolò di 
Levanto,  particolarmente  
importante vista la vicinan-
za per i cittadini della Val di 
Vara. 

E poi un approfondimen-
to sulla sanità territoriale, 
che potrebbe non essere suf-
ficiente viste le enormi esi-
genze di una vallata com-
plessa dal punto di vista dei 
collegamenti e con una po-
polazione residente sempre 
più anziana. Le associazioni 
ascolteranno richieste e pro-
poste dei residenti, metten-
do al centro il diritto alla sa-
lute. Tutti i cittadini sono 
stati invitati a partecipare e 
a portare la loro esperienza. 
—

L.IV. 

calice al Cornoviglio 

Donati due defibrillatori
dal Lions Club Vara Sud
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Doris Fresco / LA SPEZIA

Una buona notizia per i picco-
li pazienti del Pronto soccor-
so pediatrico della Spezia e 
per tutta la città. È stato con-
segnato ieri mattina il moni-
tor multiparametrico MS Infi-
nity M540 per il monitorag-
gio delle postazioni di osser-
vazione breve ed intensiva 
(Obi) che permetterà un con-
trollo a distanza.

La donazione è frutto del la-
voro dell'organizzazione di 
volontariato Tive6 e dei pro-
motori del progetto che han-
no contribuito alla raccolta 
fondi. Consegnate anche le 
maglie dello Spezia Calcio ai 

bambini del reparto a conclu-
sione del progetto “Lotto con 
lo Spezia”, la lotteria con in 
palio magliette dello Spezia 
Calcio fornite dalla società e 
il cui ricavato è stato devolu-
to a Pediatria. 

«Lotto con lo Spezia que-
st'anno ha stabilito un record 
di incasso- ha commentato 
Paolo Musetti di Tive6- Oggi 
vogliamo raccontare a tutti 
quelli che hanno contribuito 
il raggiungimento di questo 
obiettivo e ribadire che noi 
vogliamo continuare su que-
sta strada e coinvolgere quan-
te più realtà possibili». 

L’associazione Tive6 è na-
ta nel 2017 per volontà degli 

amici e dei colleghi di lavoro 
di Matteo Tivegna, con il desi-
derio di averlo sempre accan-
to e rendergli omaggio con 
gesti di solidarietà, come ri-
cordato anche dall'assessore 
alla sanità del Comune della 
Spezia Giulio Guerri, presen-
te alla consegna del monitor 
pediatrico: «Questa donazio-
ne rappresenta una nuova te-
stimonianza dell'impegno di 
Tive6 in una prospettiva di ar-
ricchimento del parco tecno-
logico del reparto, ma insie-
me stiamo installando anche 
i defibrillatori per rendere la 
nostra società cardioprotet-
ta. Un grande lavoro di squa-
dra che il Comune sostiene 

con forza per l'obiettivo im-
portante di salvare vite uma-
ne». «Un gesto di solidarietà 
che ci commuove- ha detto in-
vece la direttrice del reparto 
Maria Franca Corona- Il mac-
chinario donato oggi è uno 
strumento  che  permette  il  
monitoraggio di parametri vi-

tali e ha la proprietà di poter 
essere collegata alla centrali-
na del monitor generale quin-
di permetterà un monitorag-
gio a distanza dalla postazio-
ne infermieristica potranno 
monitorare tutte le camere».

Presenti alla consegna Mar-
co Mancinelli  dello Spezia  

Calcio, Diana Battistini Uisp 
La Spezia Valdimagra, Vin-
cenzo Cenci di Enel, Franco 
Zanelli di Coop Liguria, Lo-
renza Vita di Forever Living. 
Insieme a loro anche il presi-
dente del consiglio regionale 
Gianmarco Medusei. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Non cessa la fuga degli spezzi-
ni verso le strutture sanitarie 
delle altre province e delle al-
tre regioni. I costi da mobili-
tà sanitaria interna alla Ligu-
ria nel 2023 sono stati pari a 
22 milioni 365 mila euro. Si 
tratta soprattutto di pazienti 
che dalla città si sono sposta-
ti al San Martino di Genova, 
per oltre 11 milioni di euro di 
costi, e al Gaslini per quasi al-
tri 7 milioni. Va considerato 
inoltre un flusso di spezzini 
pari a 3 milioni e mezzo di eu-
ro presso le strutture sanita-
rie della vicina Asl 4.

La mobilità passiva fuori 
regione è stata ancora una 
volta altissima, 43 milioni di 
euro. In tutto, la Asl 5 ha do-
vuto risarcire le altre aziende 
sanitarie per una somma di 
65 milioni 331 mila euro. 

Emerge dalle 427 pagine 
del consuntivo 2023, appro-
vato dalla direzione sanita-
ria ed inoltrato alla conferen-
za dei sindaci. Col nuovo Fe-
lettino ancora da costruire, 
con le ipotesi di consegna ef-
fettiva che continuano a slit-
tare in avanti, non possono 
esserci prospettive di un rien-
tro di questi pazienti con la 
valigia. Fino a tutto il 2028, 
Spezia non avrà un nuovo 
ospedale. Sempre che venga 
costruito davvero entro quel-
la data. 
TESORETTO
È diventato possibile leggere 
il famoso bilancio dei miraco-
li, quello che risulta chiuso 
con un attivo di 3 milioni 998 
mila euro, quale risultato di 
esercizio. È una somma alla 
quale la Asl spezzina ha ri-

nunciato, per compensare le 
perdite di altre Asl liguri. Il 
caso aveva fatto discutere, 
ma non era stato possibile ve-
dere le ragioni di questo avan-
zo. Il tesoretto è in realtà ri-
conducibile  soprattutto  
all’aumento  dei  contributi  
statali, che nello scorso anno 
sono saliti di oltre 9 milioni ri-
spetto al quelli introitati nel 
2022. La Asl 5 aveva ricevuto 
nel 2022 dallo Stato 420 mi-
lioni 149 mila euro. La cifra è 
salita nel 2023 a 429 milioni 

416. Lo scrive la stessa Asl 5. 
«Tale risultato positivo - an-
nota - è frutto principalmen-
te di assegnazioni regionali 
aggiuntive pervenute ad eser-
cizio concluso». 

Nell’ottica quindi di riequi-
librio  di  sistema,  la  Asl  5  
«avendo raggiunto tutti gli 
obiettivi assegnati ha accolto 
la richiesta della Regione Li-
guria, di destinare l’utile a co-
pertura parziale della perdi-
ta rilevata dal Policlinico San 
Martino».

VALORI E COSTI
I costi sono saliti, per contro, 
di 4 milioni, da 455 a quasi 
459 milioni. Il valore della 
produzione della sanità spez-
zina è risultato pari a 470 mi-
lioni 275 mila euro, nell’ulti-
mo anno esaminato. Il costo 
si è fermato invece a 458 mi-
lioni 801 mila euro. Qualche 
curiosità. Nel 2023 gli spezzi-
ni hanno versato quasi 5 mi-
lioni di ticket, un milione in 
più del 2022. I ricavi da pre-

stazioni intramoenia sono sa-
liti fin quasi a 5 milioni. L’ac-
quisto di beni da parte della 
Asl 5 è però salito da 65 milio-
ni 734 mila a 67 milioni 645 
mila, 2 milioni di più. E l’ac-
quisto di servizi sanitari è sali-
to di oltre 10 milioni, da 177 
a 188. L’aumento di spesa ri-
guarda essenzialmente gli ac-
quisti sanitari per assistenza 
ospedaliera, cresciuti da 49 a 
quasi 59 milioni di euro in un 
anno. Salito di mezzo milio-
ne l’acquisto di assistenza ria-
bilitativa, di un milione quel-
lo di prestazioni di psichia-
tria residenziale e semi resi-
denziale. 
I RISPARMI
La Asl 5 ha risparmiato quasi 
6 milioni di acquisti non sani-
tari, da oltre 43 a meno di 38 
milioni. Nei costi del persona-
le è salito di quasi 10 milioni 
il comparto ruolo sanitario, 
da 61 a 71 milioni: in larga 
parte si tratta dell’entrata a 
regime del personale Oss in-
ternalizzato nel 2022. Note-
vole la contrazione degli ac-
cantonamenti, da oltre 18 a 
meno di 11 milioni. È stato 
svuotato  l’accantonamento  
per rischi, passato da 14 mi-
lioni a 4 milioni. La ragione: 
«la diminuzione dei conten-
ziosi». Detto della fuga di pa-
zienti, esiste un flusso (ben 
minore) di cittadini che dal 
resto della Liguria si trovano 
a curarsi qui. La Asl 5 ha in-
troitato 2 milioni 795 mila eu-
ro, per oltre la metà di pazien-
ti della confinante Asl 4. Ci so-
no poi i turisti, o i domiciliati, 
o comunque persone di altre 
regioni che si trovano ricove-
rate qui. Da questi sono entra-
ti 7 milioni. 
GLI ACQUISTI
Stabili gli acquisti farmaceu-
tici, sui 25 milioni, in leggera 
crescita quelli per assistenza 
ambulatoriale, 18 milioni e 
mezzo. Di un certo peso l’ac-
quisto di servizi per assisten-
za riabilitativa, 7 milioni da 
privati in regione, più 1 fuori 
regione. In notevole crescita 
gli  acquisti  per  assistenza  
ospedaliera, passati da 49 a 
quasi 59 milioni. Il trasporto 
sanitario incide per quasi 6 
milioni di euro. Le consulen-
ze sono sotto i 3 milioni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

grazie all’organizzazione di volontariato tive6

Pronto soccorso pediatrico
Donato un macchinario
per il controllo a distanza

stand a bolano

Gli infermieri
spiegano
le manovre
d’emergenza

il consuntivo 2023 

La fuga di pazienti costa cara
«Alle altre aziende 65 milioni»
Risolto il giallo del bilancio in attivo: era frutto degli aumenti dei contributi statali
La Asl ha risparmiato sugli acquisti ma per il personale ha speso 10 milioni in più 

L’ingresso della sede Asl 5 in via Fazio

La consegna dei monitor al reparto di pediatria diretto da Maria Franca Corona (seconda da sinistra)

LA SPEZIA

C'era  anche  uno  stand  
dell'ordine delle professio-
ni infermieristiche alla fe-
sta del Borgo Incantato di 
Bolano, nel weekend scor-
so, allo scopo di illustrare i 
comportamenti corretti da 
adottare in caso di emergen-
za, dall'arresto cardiorespi-
ratorio alla occlusione del-
le vie aeree nei bambini più 
piccoli.

Le informazioni tecniche 
sono state fornire dagli in-
fermieri presenti che nelle 
due giornate hanno spiega-
to come chiamare i soccorsi 
e, nell'attesa, le giuste cose 
da fare- e non fare- per cer-
care di portare un valido 
aiuto. Si tratta di una inizia-
tiva collegata al ruolo di in-
fermieri come educatori al 
cittadino.

Hanno  partecipato  an-
che  diverse  persone  che  
hanno testimoniato come 
la conoscenza di queste pro-
cedure abbia aiutato per ri-
solvere situazioni di emer-
genza.  «L'ordine  intende  
ringraziare con sincera gra-
titudine prima di tutto gli 
organizzatori del Borgo In-
cantato, che è veramente 
un appuntamento di quali-
tà nelle estati del nostro ter-
ritori- commenta il presi-
dente spezzino Francesco 
Falli- E poi i professionisti, 
Elisa Destri e Davide Pen-
nucci che sono stati presen-
ti sempre; e quindi gli altri 
professionisti  che  hanno  
permesso l'attivazione del-
lo stand nelle due giornate: 
Samantha Di Marco, Cinzia 
Pisarelli, Sonia Cerchi, Si-
mona Alampi, Sara Borac-
chia, Alessandra Faggioni, 
Raffaele Greco. Infine, un 
ringraziamento particolare 
a Mario, per la collaborazio-
ne e la ospitalità da sosteni-
tore molto pratico della ini-
ziativa». — D.F. 
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val di vara e asl 5 

Incontro pubblico
Si parla di ospedali
liste d’attesa e servizi 

Riomaggiore opposizione all’attacco

Via dell’Amore
«È una strada storica
Il museo la snatura» 

a Brugnato la grande festa della croce azzurra per avvicinare i giovani e acquistare mezzi nuovi. I militi sono sessanta: «Abbiamo tre ambulanze e cinque auto»

«Cerchiamo volontari, guardiamo al futuro» 

Il Comune di Brugnato dove si terrà la riunioneLa Via dell’Amore al tramonto 

VAL DI VARA 

Doppio appuntamento mu-
sicale in Val di Vara questa 
sera, a Brugnato e a Piana 
Battolla. 

Nella frazione del comu-
ne di Follo, alle 21.15 in 
Piazza Turati, "Musical my 
life", per la trentesima edi-
zione del Festival provincia-
le I Luoghi della Musica. Ver-
ranno proposte dall'Ensem-
ble Hyperion le più belle 
canzoni  dei  musical,  da  

Broadway, da Cats a West Si-
de Story fino a Moulin Rou-
ge. Sul palco otto elementi, 
con musiche di Lloyd Web-
ber, Williams, Nyman, Bre-
govic. 

Nel Chiostro del Museo 
Diocesano di Brugnato inve-
ce questa sera dalle 21 tap-
pa del Festival Paganiniano 
di Carro, giunto alla venti-
treesima edizione, con "Sul-
le corde di Euterpe... violi-
no, tiorba e clavicembalo in 
dialogo, nell'Italia del Baroc-

co". Si esibiscono Michela 
Puca al violino, Emanuele 
Pugliese alla tiorba e alla 
chitarra  barocca,  Marco  
Montanelli al clavicemba-
lo. Verranno eseguite musi-
che di Uccellini, Frescobal-
di, Kapsberger, Mealli, Sto-
race, Matteis, Corelli. 

Il prossimo appuntamen-
to con il Paganiniano sarà 
mercoledì 24 luglio con un 
evento speciale, che unirà 
un recital violinistico a una 
performance di video map-
ping. Alle 21 a Carro, in piaz-
za della Chiesa di San Loren-
zo. Il concerto sarà anticipa-
to, alle 19.45, da un aperice-
na a Casa Paganini. Ma in-
tanto gli appuntamenti di 
questa sera, con la musica, a 
ingresso libero. — 

L.IV. 

Laura Ivani/ BRUGNATO 

Cinque volte il giro della 
Terra. Solo nel 2023 le am-
bulanze e i mezzi della Cro-
ce Azzurra di Brugnato han-
no coperto una distanza di 
199.446 km per garantire 
3.218 tra soccorsi e servizi 
programmati. 

Il tutto grazie al lavoro di 
una sessantina di volontari 
e 7 dipendenti. Ma le brac-
cia che aiutano non sono 
mai abbastanza. E così l'as-
sociazione, che copre un'a-
rea molto vasta in Val di Va-
ra, cerca nuovi militi. «Ba-
sta un'ora di tempo per fare 
la differenza» assicura il pre-
sidente Alessandro Balitro. 
Per  avvicinare  giovani,  e  
meno giovani, oggi e doma-
ni tornerà la Festa del Milite 
Volontario.  Un  appunta-
mento che mancava da pri-

ma della pandemia e che so-
stiene le attività dei volonta-
ri. Si inizia stasera, con la se-
rata disco dedicata ai più 
giovani con la musica di Ro-
berto  Geo  Cerchi.  Dalle  
19.30 banchi gastronomici 
con hamburger, panini, sga-
bei, patatine e birra. Vener-
dì arriva la grande orche-
stra spettacolo Gianmarco 
Bagutti, per gli amanti del 
ballo liscio. 

Alle 19.30 focaccia al for-
maggio di Recco, porchetta 
con patate, sgabei, panini e 
molto altro. «La festa ripren-
de grazie all'impegno dei vo-
lontari che hanno prestato 
tempo e fatica per ripristina-
re strutture e palco, un lavo-
ro eccezionale. Siamo fieri 
di riproporre questo appun-
tamento che ci auguriamo 
tornerà a essere annuale - 
spiega Balitro -. È una ripar-

tenza importante, per cui 
speriamo in tanta partecipa-
zione che ci possa aiutare 
anche ad avvicinare nuove 
giovani leve del volontaria-
to.  Guardiamo  al  futuro,  
per un cambio generaziona-
le».

Nelle attività di soccorso 
con Delta 3 del 118, ma an-
che nei servizi programma-
ti e con la guardia medica so-
no impegnati alcuni giova-
ni, ma i militi arrivano an-
che a ottant'anni di età. «Fa-
re volontariato non signifi-
ca solo andare in ambulan-
za, ma anche donare un po-
co del proprio tempo ad atti-
vità magari meno "impat-
tanti", ma molto utili. Ga-
rantiamo la copertura dei 
turni 365 giorni l'anno, gior-
no e notte. E non è facile per-
ché - aggiunge - proprio per 
la difficoltà di reperire vo-

lontari altre associazioni di 
soccorso non riescono a ga-
rantire le notti. Per cui la zo-
na d'intervento si amplia no-
tevolmente».

Sostenere l'associazione, 
anche semplicemente parte-
cipando alla festa, significa 
permettere che ogni anno 
venga  sostituito  uno  dei  
mezzi del parco macchine, 
composto da 3 ambulanze e 
5 auto, di cui due impegna-
te con Delta 3. 

L'impegno, portato avan-
ti con successo per molti an-
ni dal presidente Marco Gal-
letti,  continua.  Solo  que-
st'anno, sono già stati «fatti 
80 mila km e 1350 servizi. 
Sono anni molto impegnati-
vi. Per questo c'è bisogno di 
tutti, per continuare a man-
tenere sul territorio questo 
presidio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Patrizia Spora/RIOMAGGIORE 

«La via dell’Amore, storica-
mente concepita, pensata e 
realizzata come strada di col-
legamento tra Riomaggiore e 
Manarola,  non deve essere 
trasformata in un museo. Sia-
mo convinti che non debba es-
ser snaturata». A parlare sono 
i consiglieri di opposizione 
Eugenio  Bossi,  Edoardo  e  
Heydi Bonanini, che sulla ria-
pertura di Via dell’Amore il 

prossimo 26 luglio e sulla ge-
stione della strada degli inna-
morati da parte del Comune, 
fanno alcune considerazioni.

Sulla Via dell’Amore, come 
ha stabilito l’amministrazio-
ne guidata dalla sindaca Fa-
brizia Pecunia si potrà entra-
re con prenotazione on line. 
Accederanno gruppi di 400 
persone ogni ora, accompa-
gnati da una guida. Dalle 19 
sarà aperta per i cittadini e 
proprietari di seconde case. 

Una gestione che fa discutere 
da tempo l’opposizione e una 
parte dei cittadini. «Visto che 
la decisione della maggioran-
za pare irrevocabile - prose-
guono i consiglieri che hanno 
presentato  un’interrogazio-
ne scritta - chiediamo lo stato 
della  procedura  finalizzata  
all’adozione della legge regio-
nale che costituisce la condi-
zione essenziale per la “tra-
sformazione” della via». Ma i 
punti contestati nella gestio-
ne della strada sono diversi. 
«Siamo contrari alle modali-
tà scelte per accedere alla Via 
- proseguono - Un solo passag-
gio in un’unica direzione, sen-
za possibilità di tornare indie-
tro a nostro avviso è contra-
rio all’immagine di un territo-
rio a misura di umo e “slow”, 
che  si  dovrebbe  offrire  al  
mondo. Il passaggio veloce, 
anche  se  accompagnati  da  
una guida non garantisce il tu-
rismo di qualità che si dovreb-
be agevolare». 

L’opposizione si dice con-
traria anche alla prenotazio-
ne,  che  favorisce  i  grandi  
gruppi e all’idea di installare i 
tornelli agli ingressi il prossi-
mo anno. «Anche la manife-
stazione di interesse per la ge-
stione del sito, relativa al ser-
vizio di bigliettazione ci sem-
bra contraria ai principi di li-
bera concorrenza e tesa a con-
fermare chi ha già gestito il 
servizio». — 

CALICE AL CORNOVIGLIO 

Saper intervenire con tem-
pestività, in attesa dei soc-
corsi, può fare la differenza 
tra la vita e la morte. E avere 
a disposizione due nuovi de-
fibrillatori, donati nelle scor-
se settimane al territorio di 
Calice al Cornoviglio, rap-
presenta un aiuto fondamen-
tale. 

Per questo la Croce Rossa 
di Calice al Cornoviglio ha 
organizzato in questi giorni 

un partecipato incontro pub-
blico, al castello Doria-Mala-
spina, per illustrare le mano-
vre di rianimazione e l’uso 
del defibrillatore. Gli istrut-
tori della Croce Rossa han-
no proposto ai cittadini una 
lezione teorica e pratica sul-
la rianimazione cardiopol-
monare, sia in età adulta sia 
in età pediatrica. La sensibi-
lizzazione dei cittadini alle 
manovre di primo soccorso 
è necessaria in un territorio 
lontano dai presidi di soccor-

so, dove i tempi d'interven-
to del 118 si allungano, an-
che a causa della chiusura 
della strada provinciale 8 di 
accesso a causa di una frana 
dallo scorso 2 maggio. 

Le iniziative sul primo soc-
corso proseguiranno nelle  
prossime settimane. La co-
munità di Calice potrà così 
utilizzare al meglio i due de-
fibrillatori donati dal Lions 
Club Vara Sud e dall’associa-
zione Il Castagneto. «Trop-
po spesso, infatti, davanti a 
un episodio di arresto car-
diaco le persone non sanno 
come comportarsi - rimarca-
no gli  organizzatori  della  
Cri - quando sarebbe suffi-
ciente seguire una serie di 
semplici passi per essere d’a-
iuto e, talvolta, riuscire a sal-
vare una vita». —  L.IV. 

piana battolla e Follo

Doppio appuntamento
con la musica classica 

Due giovani militi e una ambulanza della Croce Azzurra

BRUGNATO

I servizi sanitari in Val di Va-
ra, ma anche l'offerta com-
plessiva dell'Asl5, tra ospe-
dali e case di comunità, sa-
ranno al centro di un con-
fronto tra i cittadini, il mon-
do del lavoro, le istituzioni e 
la politica che è stato convo-
cato martedì 23 luglio alle 
21 nella sala consiliare del 
Comune di Brugnato. A or-
ganizzare l'incontro il "Mani-

festo per la Sanità Locale", 
composto da Cittadinanzat-
tiva e Tribunale per i diritto 
del malato, Confederazione 
dei centri liguri per la tutela 
dei diritti del malato, Sos sa-
nità  spezzina,  Sos  salute  
pubblica  Liguria,  Circolo  
culturale Pertini, Arci Val di 
Magra Aps, Sarzana prota-
gonista. 

Verrà fatto il punto della 
situazione sulla sanità spez-
zina attuale, tra richieste, li-
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cittadini pagano». 

C'è poi la questione ospe-
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re ancora anni e il Sant'An-
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mai mette in luce tutti i suoi 
limiti,  nonostante  l'impe-
gno di tutto il personale. Ma 
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dell'ospedale San Nicolò di 
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più anziana. Le associazioni 
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a portare la loro esperienza. 
—

L.IV. 

calice al Cornoviglio 

Donati due defibrillatori
dal Lions Club Vara Sud
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Doris Fresco / LA SPEZIA

Una buona notizia per i picco-
li pazienti del Pronto soccor-
so pediatrico della Spezia e 
per tutta la città. È stato con-
segnato ieri mattina il moni-
tor multiparametrico MS Infi-
nity M540 per il monitorag-
gio delle postazioni di osser-
vazione breve ed intensiva 
(Obi) che permetterà un con-
trollo a distanza.

La donazione è frutto del la-
voro dell'organizzazione di 
volontariato Tive6 e dei pro-
motori del progetto che han-
no contribuito alla raccolta 
fondi. Consegnate anche le 
maglie dello Spezia Calcio ai 

bambini del reparto a conclu-
sione del progetto “Lotto con 
lo Spezia”, la lotteria con in 
palio magliette dello Spezia 
Calcio fornite dalla società e 
il cui ricavato è stato devolu-
to a Pediatria. 

«Lotto con lo Spezia que-
st'anno ha stabilito un record 
di incasso- ha commentato 
Paolo Musetti di Tive6- Oggi 
vogliamo raccontare a tutti 
quelli che hanno contribuito 
il raggiungimento di questo 
obiettivo e ribadire che noi 
vogliamo continuare su que-
sta strada e coinvolgere quan-
te più realtà possibili». 

L’associazione Tive6 è na-
ta nel 2017 per volontà degli 

amici e dei colleghi di lavoro 
di Matteo Tivegna, con il desi-
derio di averlo sempre accan-
to e rendergli omaggio con 
gesti di solidarietà, come ri-
cordato anche dall'assessore 
alla sanità del Comune della 
Spezia Giulio Guerri, presen-
te alla consegna del monitor 
pediatrico: «Questa donazio-
ne rappresenta una nuova te-
stimonianza dell'impegno di 
Tive6 in una prospettiva di ar-
ricchimento del parco tecno-
logico del reparto, ma insie-
me stiamo installando anche 
i defibrillatori per rendere la 
nostra società cardioprotet-
ta. Un grande lavoro di squa-
dra che il Comune sostiene 

con forza per l'obiettivo im-
portante di salvare vite uma-
ne». «Un gesto di solidarietà 
che ci commuove- ha detto in-
vece la direttrice del reparto 
Maria Franca Corona- Il mac-
chinario donato oggi è uno 
strumento  che  permette  il  
monitoraggio di parametri vi-

tali e ha la proprietà di poter 
essere collegata alla centrali-
na del monitor generale quin-
di permetterà un monitorag-
gio a distanza dalla postazio-
ne infermieristica potranno 
monitorare tutte le camere».

Presenti alla consegna Mar-
co Mancinelli  dello Spezia  

Calcio, Diana Battistini Uisp 
La Spezia Valdimagra, Vin-
cenzo Cenci di Enel, Franco 
Zanelli di Coop Liguria, Lo-
renza Vita di Forever Living. 
Insieme a loro anche il presi-
dente del consiglio regionale 
Gianmarco Medusei. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Non cessa la fuga degli spezzi-
ni verso le strutture sanitarie 
delle altre province e delle al-
tre regioni. I costi da mobili-
tà sanitaria interna alla Ligu-
ria nel 2023 sono stati pari a 
22 milioni 365 mila euro. Si 
tratta soprattutto di pazienti 
che dalla città si sono sposta-
ti al San Martino di Genova, 
per oltre 11 milioni di euro di 
costi, e al Gaslini per quasi al-
tri 7 milioni. Va considerato 
inoltre un flusso di spezzini 
pari a 3 milioni e mezzo di eu-
ro presso le strutture sanita-
rie della vicina Asl 4.

La mobilità passiva fuori 
regione è stata ancora una 
volta altissima, 43 milioni di 
euro. In tutto, la Asl 5 ha do-
vuto risarcire le altre aziende 
sanitarie per una somma di 
65 milioni 331 mila euro. 

Emerge dalle 427 pagine 
del consuntivo 2023, appro-
vato dalla direzione sanita-
ria ed inoltrato alla conferen-
za dei sindaci. Col nuovo Fe-
lettino ancora da costruire, 
con le ipotesi di consegna ef-
fettiva che continuano a slit-
tare in avanti, non possono 
esserci prospettive di un rien-
tro di questi pazienti con la 
valigia. Fino a tutto il 2028, 
Spezia non avrà un nuovo 
ospedale. Sempre che venga 
costruito davvero entro quel-
la data. 
TESORETTO
È diventato possibile leggere 
il famoso bilancio dei miraco-
li, quello che risulta chiuso 
con un attivo di 3 milioni 998 
mila euro, quale risultato di 
esercizio. È una somma alla 
quale la Asl spezzina ha ri-

nunciato, per compensare le 
perdite di altre Asl liguri. Il 
caso aveva fatto discutere, 
ma non era stato possibile ve-
dere le ragioni di questo avan-
zo. Il tesoretto è in realtà ri-
conducibile  soprattutto  
all’aumento  dei  contributi  
statali, che nello scorso anno 
sono saliti di oltre 9 milioni ri-
spetto al quelli introitati nel 
2022. La Asl 5 aveva ricevuto 
nel 2022 dallo Stato 420 mi-
lioni 149 mila euro. La cifra è 
salita nel 2023 a 429 milioni 

416. Lo scrive la stessa Asl 5. 
«Tale risultato positivo - an-
nota - è frutto principalmen-
te di assegnazioni regionali 
aggiuntive pervenute ad eser-
cizio concluso». 

Nell’ottica quindi di riequi-
librio  di  sistema,  la  Asl  5  
«avendo raggiunto tutti gli 
obiettivi assegnati ha accolto 
la richiesta della Regione Li-
guria, di destinare l’utile a co-
pertura parziale della perdi-
ta rilevata dal Policlinico San 
Martino».

VALORI E COSTI
I costi sono saliti, per contro, 
di 4 milioni, da 455 a quasi 
459 milioni. Il valore della 
produzione della sanità spez-
zina è risultato pari a 470 mi-
lioni 275 mila euro, nell’ulti-
mo anno esaminato. Il costo 
si è fermato invece a 458 mi-
lioni 801 mila euro. Qualche 
curiosità. Nel 2023 gli spezzi-
ni hanno versato quasi 5 mi-
lioni di ticket, un milione in 
più del 2022. I ricavi da pre-

stazioni intramoenia sono sa-
liti fin quasi a 5 milioni. L’ac-
quisto di beni da parte della 
Asl 5 è però salito da 65 milio-
ni 734 mila a 67 milioni 645 
mila, 2 milioni di più. E l’ac-
quisto di servizi sanitari è sali-
to di oltre 10 milioni, da 177 
a 188. L’aumento di spesa ri-
guarda essenzialmente gli ac-
quisti sanitari per assistenza 
ospedaliera, cresciuti da 49 a 
quasi 59 milioni di euro in un 
anno. Salito di mezzo milio-
ne l’acquisto di assistenza ria-
bilitativa, di un milione quel-
lo di prestazioni di psichia-
tria residenziale e semi resi-
denziale. 
I RISPARMI
La Asl 5 ha risparmiato quasi 
6 milioni di acquisti non sani-
tari, da oltre 43 a meno di 38 
milioni. Nei costi del persona-
le è salito di quasi 10 milioni 
il comparto ruolo sanitario, 
da 61 a 71 milioni: in larga 
parte si tratta dell’entrata a 
regime del personale Oss in-
ternalizzato nel 2022. Note-
vole la contrazione degli ac-
cantonamenti, da oltre 18 a 
meno di 11 milioni. È stato 
svuotato  l’accantonamento  
per rischi, passato da 14 mi-
lioni a 4 milioni. La ragione: 
«la diminuzione dei conten-
ziosi». Detto della fuga di pa-
zienti, esiste un flusso (ben 
minore) di cittadini che dal 
resto della Liguria si trovano 
a curarsi qui. La Asl 5 ha in-
troitato 2 milioni 795 mila eu-
ro, per oltre la metà di pazien-
ti della confinante Asl 4. Ci so-
no poi i turisti, o i domiciliati, 
o comunque persone di altre 
regioni che si trovano ricove-
rate qui. Da questi sono entra-
ti 7 milioni. 
GLI ACQUISTI
Stabili gli acquisti farmaceu-
tici, sui 25 milioni, in leggera 
crescita quelli per assistenza 
ambulatoriale, 18 milioni e 
mezzo. Di un certo peso l’ac-
quisto di servizi per assisten-
za riabilitativa, 7 milioni da 
privati in regione, più 1 fuori 
regione. In notevole crescita 
gli  acquisti  per  assistenza  
ospedaliera, passati da 49 a 
quasi 59 milioni. Il trasporto 
sanitario incide per quasi 6 
milioni di euro. Le consulen-
ze sono sotto i 3 milioni. —
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La fuga di pazienti costa cara
«Alle altre aziende 65 milioni»
Risolto il giallo del bilancio in attivo: era frutto degli aumenti dei contributi statali
La Asl ha risparmiato sugli acquisti ma per il personale ha speso 10 milioni in più 

L’ingresso della sede Asl 5 in via Fazio

La consegna dei monitor al reparto di pediatria diretto da Maria Franca Corona (seconda da sinistra)

LA SPEZIA

C'era  anche  uno  stand  
dell'ordine delle professio-
ni infermieristiche alla fe-
sta del Borgo Incantato di 
Bolano, nel weekend scor-
so, allo scopo di illustrare i 
comportamenti corretti da 
adottare in caso di emergen-
za, dall'arresto cardiorespi-
ratorio alla occlusione del-
le vie aeree nei bambini più 
piccoli.

Le informazioni tecniche 
sono state fornire dagli in-
fermieri presenti che nelle 
due giornate hanno spiega-
to come chiamare i soccorsi 
e, nell'attesa, le giuste cose 
da fare- e non fare- per cer-
care di portare un valido 
aiuto. Si tratta di una inizia-
tiva collegata al ruolo di in-
fermieri come educatori al 
cittadino.

Hanno  partecipato  an-
che  diverse  persone  che  
hanno testimoniato come 
la conoscenza di queste pro-
cedure abbia aiutato per ri-
solvere situazioni di emer-
genza.  «L'ordine  intende  
ringraziare con sincera gra-
titudine prima di tutto gli 
organizzatori del Borgo In-
cantato, che è veramente 
un appuntamento di quali-
tà nelle estati del nostro ter-
ritori- commenta il presi-
dente spezzino Francesco 
Falli- E poi i professionisti, 
Elisa Destri e Davide Pen-
nucci che sono stati presen-
ti sempre; e quindi gli altri 
professionisti  che  hanno  
permesso l'attivazione del-
lo stand nelle due giornate: 
Samantha Di Marco, Cinzia 
Pisarelli, Sonia Cerchi, Si-
mona Alampi, Sara Borac-
chia, Alessandra Faggioni, 
Raffaele Greco. Infine, un 
ringraziamento particolare 
a Mario, per la collaborazio-
ne e la ospitalità da sosteni-
tore molto pratico della ini-
ziativa». — D.F. 
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pediatrico: «Questa donazio-
ne rappresenta una nuova te-
stimonianza dell'impegno di 
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gio a distanza dalla postazio-
ne infermieristica potranno 
monitorare tutte le camere».

Presenti alla consegna Mar-
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«Lo abbiamo visto penzola-
re dal balcone con le zam-
pette in avanti. Sembrava 
che stesse giocando. Poi pe-
rò ha sporto anche la testa, 
si è spinto in avanti. Erava-
mo in tanti, lì sotto, per ca-
so. Abbiamo telefonato ai 
vigili del fuoco, che sono ar-
rivati  prestissimo,  ma lui  
era già volato di sotto». 

Un cagnolino ha messo in 
allarme il centro cittadino, 

ieri. Non si sa perché abbia 
fatto quel balzo. Fatto sta, 
racconta chi c’era, si è infila-
to nello spazio fra le sbarre 
del terrazzo e tanto ha spin-
to fino a quando è caduto di 
sotto. 

Fortunatamente la scena 
è stata vissuta in diretta dai 
passanti, che si sono mobili-
tati per cercare di salvarlo. 
E ci sono riusciti. La presen-
za della tenda esterna ad un 
locale ha attutito l’impatto. 
E, a quel punto, sarebbe sta-
ta la prontezza di un ragaz-
zo ad evitare che rimbalzas-
se a terra, sull’asfalto. L’a-
vrebbe acchiappato al volo. 
Tanto che quando i vigili 

del fuoco sono arrivati, il ca-
gnolino era già stato messo 
in sicurezza e dissetato. Può 
essere che sia stato proprio 
il caldo insopportabile di ie-
ri a spingerlo a tentare la fu-
ga dal balcone. Saranno le 
istituzioni a verificare se il 
cane fosse al riparo o se fos-
se esposto al sole e se avesse 
da bere. Al di là dell'episo-
dio, che si è miracolosamen-
te concluso bene, il tema è 
serio. È importante, spiega-
no le autorità veterinarie, 
sapere che «cani e gatti non 
sudano, se non attraverso i 
polpastrelli, e la loro termo-
regolazione avviene attra-
verso piccoli e frequenti atti 

respiratori». 
Sono più predisposti  al  

colpo di calore e di sole i cuc-
cioli, gli animali anziani, le 
razze con il museo schiac-
ciato come bulldog e gatti 
persiani, gli animali sovrap-
peso o affetti da malattie 
cardiocircolatorie e dell’ap-

parato respiratorio. È neces-
sario evitare di esporli al so-
le, così come al getto dell’a-
ria condizionata. Non van-
no confinati in spazi chiusi 
o ristretti, devono avere a di-
sposizione acqua fresca. No 
alle passeggiate nelle ore 
più calde. 

Non lasciarli mai soli in 
auto. Non è sufficiente la-
sciare i finestrini un poco 
aperti e neanche parcheg-
giare all’ombra, perché l’a-
bitacolo del veicolo si riscal-
da rapidamente. —

S. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Il fantasma del Felettino, che 
fatica a vedere la luce, aleg-
gia  sullo  sfondo  di  un  
Sant’Andrea sempre più in af-
fanno. E nelle 427 pagine alle-
gate dalla Asl 5 al consuntivo 
2023, rispunta l’ipotesi della 
«eventuale  valorizzazione  
immobiliare»  dell’attuale  
struttura ospedaliera. Si par-
la dei padiglioni novecente-
schi  che  saranno  dismessi  
quando nascerà il nuovo Fe-
lettino. E c’è una differenza, 
rispetto al passato. L’ipotesi 
non è più riferita alla necessi-
tà di avere denaro per la co-
struzione del nuovo ospeda-
le. È ventilata per fronteggia-
re il problema dei canoni an-
nuali che la Asl 5 dovrà resti-
tuire agli investitori privati 
partner dell’operazione Fe-
lettino. Si parla di quel cano-
ne da oltre 14 milioni di euro 
che la sanità spezzina dovrà 
versare ogni anno. La cifra, 
da bando, era di 15 milioni. 
La Guerrato,  unica società  
che ha partecipato e che si è 
aggiudicata la progettazione 
e la costruzione del nuovo Fe-
lettino, ha proposto uno scon-
to di un milione l’anno.
TIMORI. 
Nelle  carte  del  consuntivo  
2023, appena trasmesso dal-
la direzione della Asl 5 all’at-
tenzione  della  conferenza  
dei sindaci, più volte si cita il 
tema dei fondi che serviran-
no per far decollare il nuovo 
ospedale. Nella documenta-
zione, a firma del direttore ge-
nerale Paolo Cavagnaro, la 
sanità spezzina mette nero su 
bianco  parole  chiarissime.  
Scrive che «Asl 5 ha continua-

to e continua a riportare in 
tutti i suoi atti l’impegno del-
la Regione Liguria ad assicu-
rare i necessari interventi giu-
ridici ed economico finanzia-
ri per la sostenibilità dell’ope-
razione». Scrive, ancora, che 
«Asl 5 ha approvato il proget-
to definitivo del nuovo ospe-
dale demandando alla Regio-
ne le azioni necessarie ad assi-
curare la sostenibilità dell’o-
perazione per il servizio sani-
tario regionale».  Scrive,  in 
un altro passaggio, che «la 

realizzazione del nuovo ospe-
dale è imprescindibile dalla 
disponibilità  dei  finanzia-
menti statali e regionali». 
VALORIZZAZIONE. 
In un ulteriore passaggio, la 
Asl scrive che «con riferimen-
to al canone, la Regione terrà 
conto degli oneri finanziari 
in sede di riparto del fondo sa-
nitario regionale, anche sul-
la base delle valutazioni rela-
tive alle economie di gestio-
ne derivanti dalla dismissio-

ne  dell’ospedale  Sant’An-
drea e alla sua eventuale valo-
rizzazione immobiliare».

Rispunta, dunque, l’ipote-
si di una cessione dei padi-
glioni, mai definitivamente 
accantonata.  Non  stupisce  
che si ritorni a valutare la ven-
dita del Sant’Andrea, un teso-
retto che potrebbe fruttare 
parecchi milioni.  Del resto 
che la Regione non ha più pre-
visto di venderlo subito, co-
me in passato, per mettere in-
sieme quel che serve ai lavori 

vivi del Felettino. Si è rivolta 
a prestiti privati, sospenden-
do la decisione sul destino 
del Sant’Andrea. Le ultime di-
chiarazioni  del  presidente  
Giovanni Toti sul tema sono 
state vaghe. «Attualmente - 
ha detto - la pianificazione 
prevede che resti pubblico». 
INCOGNITA. 
È dunque uno scenario in co-
stante evoluzione.  Non c’è 
fretta, perché ci vorranno an-
ni, prima che il Sant’Andrea 
venga dismesso e si apra il 
nuovo Felettino. E, purtrop-
po, questa attesa sta provo-
cando un forte aumento del 
numero di pazienti spezzini 
in fuga verso altri ospedali. I 
dati di dettaglio del consunti-
vo riferiscono che nel 2023 la 
Asl 5 ha dovuto spendere ben 
15 milioni e mezzo per i rico-
veri spezzini in altri ospedali 
liguri: un balzo in avanti, ri-
spetto ai 12 milioni e mezzo 
del 2022. Più salato ancora il 
conto delle fughe verso ospe-
dali fuori Liguria, quasi 31 
milioni, in crescita rispetto ai 
25 milioni e rotti dell’anno 
precedente. La nuova data di 
avvio  dell'operatività  del  
nuovo ospedale è stata ag-
giornata  proprio  in  questi  
giorni dall’assessore regiona-
le Angelo Gratarola. Si parla 
del 2028. Asl 5 ha allegato al 
consuntivo una sintesi dello 
stato dell’arte. La firma del 
contratto con la Guerrato è 
avvenuta il 13 novembre del 
2023 e l’11 gennaio 2024 la 
sanità spezzina ha autorizza-
to il pagamento dei primi 2 
milioni 973 mila euro ai pri-
vati,  quale  primo stato  di  
avanzamento dei lavori. Si 
legge che è stata Ire, quale sta-
zione appaltante, a consegna-
re il 24 aprile 2024 alla Guer-
rato le aree di intervento e di 
cantiere al Felettino, «al fine 
di effettuare le prime ricogni-
zioni e svolgere le minimali 
lavorazioni propedeutiche al-
la  consegna  dei  lavori».Si  
tratta ora di attendere l'esito 
della verifica di Rina Check 
al progetto esecutivo. L'asses-
sore  Gratarola  ha  previsto  
che avverrà alla metà del me-
se di agosto, con avvio delle 
opere di cantiere a partire dal 
settembre di quest'anno. —

coggio@ilsecoloxix.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

l’episodio in centro città

Cagnolino si getta dal terrazzo
«Un giovane lo ha salvato
serve attenzione con il caldo»
Ora saranno le istituzioni
a verificare se l’animale
fosse al riparo o esposto al sole
E se avesse pure a disposizione
una ciotola con acqua fresca

i numeri della sanità

Accessi boom
all’Emergenza
Seimila in più 
in un anno

dossier nuovo ospedale 

Cessione del Sant’Andrea
l’ipotesi riprende corpo 
Lo scenario è in continua evoluzione ma la vendita non è mai stata accantonata
L’attesa per il nuovo nosocomio intanto alimenta fughe di pazienti all’esterno

L’ospedale Sant’Andrea della Spezia

Il momento in cui il cane si è lanciato dal balcone

LA SPEZIA 

Nell’ultimo anno si è verifi-
cata una esplosione di ac-
cessi al Pronto Soccorso. 

Ce ne sono stati addirittu-
ra 5.877 in più. È un tema 
estremamente attuale, quel-
lo del grande affollamento 
delle strutture da parte di 
persone che in molti casi po-
trebbero rivolgersi ad altri 
tipi di assistenza. Se ne di-
scute da anni, perché la con-
gestione del servizio crea di-
sagi a chi aspetta e soprat-
tutto al personale medico e 
infermieristico, che si trova 
a  dover  lavorare  sotto  
stress. Il fenomeno dell'au-
mento degli accessi riguar-
da in particolare la struttu-
ra ospedaliera di Sarzana, 
che si è trovata a dover dare 
ascolto a 48.240 richieste 
di prestazioni. Si tratta di 
3.617 in più, rispetto alle 
44.623 del 2022. 

Non è andata meglio al 
Sant’Andrea, che già era ar-
rivato  a  25.245  accessi  
nell’anno precedente e che 
ha chiuso il 2023 con un da-
to finale di 27.280, pari a 
2.035 in più. Anche il Pron-
to del San Nicolò di Levanto 
ha registrato in proporzio-
ne una crescita di pressio-
ne,  da  3.182  accessi  del  
2022 a 3.407, più 225. I da-
ti sono contenuti all’inter-
no del consuntivo di eserci-
zio 2023. Oltre alla crescita 
degli acquisti sanitari per 
assistenza ospedaliera, più 
19.9%, pari a 9 milioni 790 
mila euro di aumento su 
complessivi 58 milioni 882 
mila euro, la sanità spezzi-
na segnala un aumento an-
che per le «prestazioni di eli-
soccorso, rientranti fra i co-
sti di mobilità passiva extra 
regione, per 513.809 euro, 
in  aumento  rispetto  ai  
192.559 spesi nel 2022». —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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«Lo abbiamo visto penzola-
re dal balcone con le zam-
pette in avanti. Sembrava 
che stesse giocando. Poi pe-
rò ha sporto anche la testa, 
si è spinto in avanti. Erava-
mo in tanti, lì sotto, per ca-
so. Abbiamo telefonato ai 
vigili del fuoco, che sono ar-
rivati  prestissimo,  ma lui  
era già volato di sotto». 

Un cagnolino ha messo in 
allarme il centro cittadino, 

ieri. Non si sa perché abbia 
fatto quel balzo. Fatto sta, 
racconta chi c’era, si è infila-
to nello spazio fra le sbarre 
del terrazzo e tanto ha spin-
to fino a quando è caduto di 
sotto. 

Fortunatamente la scena 
è stata vissuta in diretta dai 
passanti, che si sono mobili-
tati per cercare di salvarlo. 
E ci sono riusciti. La presen-
za della tenda esterna ad un 
locale ha attutito l’impatto. 
E, a quel punto, sarebbe sta-
ta la prontezza di un ragaz-
zo ad evitare che rimbalzas-
se a terra, sull’asfalto. L’a-
vrebbe acchiappato al volo. 
Tanto che quando i vigili 

del fuoco sono arrivati, il ca-
gnolino era già stato messo 
in sicurezza e dissetato. Può 
essere che sia stato proprio 
il caldo insopportabile di ie-
ri a spingerlo a tentare la fu-
ga dal balcone. Saranno le 
istituzioni a verificare se il 
cane fosse al riparo o se fos-
se esposto al sole e se avesse 
da bere. Al di là dell'episo-
dio, che si è miracolosamen-
te concluso bene, il tema è 
serio. È importante, spiega-
no le autorità veterinarie, 
sapere che «cani e gatti non 
sudano, se non attraverso i 
polpastrelli, e la loro termo-
regolazione avviene attra-
verso piccoli e frequenti atti 

respiratori». 
Sono più predisposti  al  

colpo di calore e di sole i cuc-
cioli, gli animali anziani, le 
razze con il museo schiac-
ciato come bulldog e gatti 
persiani, gli animali sovrap-
peso o affetti da malattie 
cardiocircolatorie e dell’ap-

parato respiratorio. È neces-
sario evitare di esporli al so-
le, così come al getto dell’a-
ria condizionata. Non van-
no confinati in spazi chiusi 
o ristretti, devono avere a di-
sposizione acqua fresca. No 
alle passeggiate nelle ore 
più calde. 

Non lasciarli mai soli in 
auto. Non è sufficiente la-
sciare i finestrini un poco 
aperti e neanche parcheg-
giare all’ombra, perché l’a-
bitacolo del veicolo si riscal-
da rapidamente. —

S. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Il fantasma del Felettino, che 
fatica a vedere la luce, aleg-
gia  sullo  sfondo  di  un  
Sant’Andrea sempre più in af-
fanno. E nelle 427 pagine alle-
gate dalla Asl 5 al consuntivo 
2023, rispunta l’ipotesi della 
«eventuale  valorizzazione  
immobiliare»  dell’attuale  
struttura ospedaliera. Si par-
la dei padiglioni novecente-
schi  che  saranno  dismessi  
quando nascerà il nuovo Fe-
lettino. E c’è una differenza, 
rispetto al passato. L’ipotesi 
non è più riferita alla necessi-
tà di avere denaro per la co-
struzione del nuovo ospeda-
le. È ventilata per fronteggia-
re il problema dei canoni an-
nuali che la Asl 5 dovrà resti-
tuire agli investitori privati 
partner dell’operazione Fe-
lettino. Si parla di quel cano-
ne da oltre 14 milioni di euro 
che la sanità spezzina dovrà 
versare ogni anno. La cifra, 
da bando, era di 15 milioni. 
La Guerrato,  unica società  
che ha partecipato e che si è 
aggiudicata la progettazione 
e la costruzione del nuovo Fe-
lettino, ha proposto uno scon-
to di un milione l’anno.
TIMORI. 
Nelle  carte  del  consuntivo  
2023, appena trasmesso dal-
la direzione della Asl 5 all’at-
tenzione  della  conferenza  
dei sindaci, più volte si cita il 
tema dei fondi che serviran-
no per far decollare il nuovo 
ospedale. Nella documenta-
zione, a firma del direttore ge-
nerale Paolo Cavagnaro, la 
sanità spezzina mette nero su 
bianco  parole  chiarissime.  
Scrive che «Asl 5 ha continua-

to e continua a riportare in 
tutti i suoi atti l’impegno del-
la Regione Liguria ad assicu-
rare i necessari interventi giu-
ridici ed economico finanzia-
ri per la sostenibilità dell’ope-
razione». Scrive, ancora, che 
«Asl 5 ha approvato il proget-
to definitivo del nuovo ospe-
dale demandando alla Regio-
ne le azioni necessarie ad assi-
curare la sostenibilità dell’o-
perazione per il servizio sani-
tario regionale».  Scrive,  in 
un altro passaggio, che «la 

realizzazione del nuovo ospe-
dale è imprescindibile dalla 
disponibilità  dei  finanzia-
menti statali e regionali». 
VALORIZZAZIONE. 
In un ulteriore passaggio, la 
Asl scrive che «con riferimen-
to al canone, la Regione terrà 
conto degli oneri finanziari 
in sede di riparto del fondo sa-
nitario regionale, anche sul-
la base delle valutazioni rela-
tive alle economie di gestio-
ne derivanti dalla dismissio-

ne  dell’ospedale  Sant’An-
drea e alla sua eventuale valo-
rizzazione immobiliare».

Rispunta, dunque, l’ipote-
si di una cessione dei padi-
glioni, mai definitivamente 
accantonata.  Non  stupisce  
che si ritorni a valutare la ven-
dita del Sant’Andrea, un teso-
retto che potrebbe fruttare 
parecchi milioni.  Del resto 
che la Regione non ha più pre-
visto di venderlo subito, co-
me in passato, per mettere in-
sieme quel che serve ai lavori 

vivi del Felettino. Si è rivolta 
a prestiti privati, sospenden-
do la decisione sul destino 
del Sant’Andrea. Le ultime di-
chiarazioni  del  presidente  
Giovanni Toti sul tema sono 
state vaghe. «Attualmente - 
ha detto - la pianificazione 
prevede che resti pubblico». 
INCOGNITA. 
È dunque uno scenario in co-
stante evoluzione.  Non c’è 
fretta, perché ci vorranno an-
ni, prima che il Sant’Andrea 
venga dismesso e si apra il 
nuovo Felettino. E, purtrop-
po, questa attesa sta provo-
cando un forte aumento del 
numero di pazienti spezzini 
in fuga verso altri ospedali. I 
dati di dettaglio del consunti-
vo riferiscono che nel 2023 la 
Asl 5 ha dovuto spendere ben 
15 milioni e mezzo per i rico-
veri spezzini in altri ospedali 
liguri: un balzo in avanti, ri-
spetto ai 12 milioni e mezzo 
del 2022. Più salato ancora il 
conto delle fughe verso ospe-
dali fuori Liguria, quasi 31 
milioni, in crescita rispetto ai 
25 milioni e rotti dell’anno 
precedente. La nuova data di 
avvio  dell'operatività  del  
nuovo ospedale è stata ag-
giornata  proprio  in  questi  
giorni dall’assessore regiona-
le Angelo Gratarola. Si parla 
del 2028. Asl 5 ha allegato al 
consuntivo una sintesi dello 
stato dell’arte. La firma del 
contratto con la Guerrato è 
avvenuta il 13 novembre del 
2023 e l’11 gennaio 2024 la 
sanità spezzina ha autorizza-
to il pagamento dei primi 2 
milioni 973 mila euro ai pri-
vati,  quale  primo stato  di  
avanzamento dei lavori. Si 
legge che è stata Ire, quale sta-
zione appaltante, a consegna-
re il 24 aprile 2024 alla Guer-
rato le aree di intervento e di 
cantiere al Felettino, «al fine 
di effettuare le prime ricogni-
zioni e svolgere le minimali 
lavorazioni propedeutiche al-
la  consegna  dei  lavori».Si  
tratta ora di attendere l'esito 
della verifica di Rina Check 
al progetto esecutivo. L'asses-
sore  Gratarola  ha  previsto  
che avverrà alla metà del me-
se di agosto, con avvio delle 
opere di cantiere a partire dal 
settembre di quest'anno. —

coggio@ilsecoloxix.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

l’episodio in centro città

Cagnolino si getta dal terrazzo
«Un giovane lo ha salvato
serve attenzione con il caldo»
Ora saranno le istituzioni
a verificare se l’animale
fosse al riparo o esposto al sole
E se avesse pure a disposizione
una ciotola con acqua fresca
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all’Emergenza
Seimila in più 
in un anno
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Cessione del Sant’Andrea
l’ipotesi riprende corpo 
Lo scenario è in continua evoluzione ma la vendita non è mai stata accantonata
L’attesa per il nuovo nosocomio intanto alimenta fughe di pazienti all’esterno

L’ospedale Sant’Andrea della Spezia

Il momento in cui il cane si è lanciato dal balcone

LA SPEZIA 

Nell’ultimo anno si è verifi-
cata una esplosione di ac-
cessi al Pronto Soccorso. 

Ce ne sono stati addirittu-
ra 5.877 in più. È un tema 
estremamente attuale, quel-
lo del grande affollamento 
delle strutture da parte di 
persone che in molti casi po-
trebbero rivolgersi ad altri 
tipi di assistenza. Se ne di-
scute da anni, perché la con-
gestione del servizio crea di-
sagi a chi aspetta e soprat-
tutto al personale medico e 
infermieristico, che si trova 
a  dover  lavorare  sotto  
stress. Il fenomeno dell'au-
mento degli accessi riguar-
da in particolare la struttu-
ra ospedaliera di Sarzana, 
che si è trovata a dover dare 
ascolto a 48.240 richieste 
di prestazioni. Si tratta di 
3.617 in più, rispetto alle 
44.623 del 2022. 

Non è andata meglio al 
Sant’Andrea, che già era ar-
rivato  a  25.245  accessi  
nell’anno precedente e che 
ha chiuso il 2023 con un da-
to finale di 27.280, pari a 
2.035 in più. Anche il Pron-
to del San Nicolò di Levanto 
ha registrato in proporzio-
ne una crescita di pressio-
ne,  da  3.182  accessi  del  
2022 a 3.407, più 225. I da-
ti sono contenuti all’inter-
no del consuntivo di eserci-
zio 2023. Oltre alla crescita 
degli acquisti sanitari per 
assistenza ospedaliera, più 
19.9%, pari a 9 milioni 790 
mila euro di aumento su 
complessivi 58 milioni 882 
mila euro, la sanità spezzi-
na segnala un aumento an-
che per le «prestazioni di eli-
soccorso, rientranti fra i co-
sti di mobilità passiva extra 
regione, per 513.809 euro, 
in  aumento  rispetto  ai  
192.559 spesi nel 2022». —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

28 LASPEZIA VENERDÌ 19 LUGLIO 2024
IL SECOLO XIX



.

IL CASO

Alessandro Palmesino 

L’ok al bilancio, pur 
con riserva, è arri-
vato  anche  que-
st’anno,  ma  non  

senza critiche. Soprattutto sul 
tema della sanità, e questa vol-
ta la bacchettata arriva anche 
sulle nascenti Case di comuni-
tà, la cui realizzazione (finan-
ziata con il Pnrr) risulta essere 
in «allarmante ritardo». 

Alla cerimonia del giudizio 
di parificazione del rendicon-
to generale della Regione da 
parte della Corte dei conti (per 
quello che riguarda il 2023), il 
refrain non cambia: la relatrice 
della sezione Elisabetta Conte 
ha registrato un risultato di ge-
stione positivo per 87 milioni 

(la metà dei 170 dell’anno pre-
cedente) che però, a fronte di 
spese e accantonamenti obbli-
gatori, si trasforma in un disa-
vanzo di 72,5 milioni. 
LA CRISI DELLA SANITÀ 
Anche se il collegio ha ricono-
sciuto la correttezza contabile 
dei  bilanci  regionali,  anche  
quest’anno tanto la relatrice 
quanto il procuratore Roberto 
Leoni hanno sottolineato inef-
ficienze e costi fuori norma nel 
servizio  sanitario  regionale,  
che da solo rappresenta quasi 
l’80 per cento del bilancio com-
plessivo. Il “buco” del compar-
to è lievitato a 75 milioni, noti-
zia attesa e ieri certificata. Ma 
non c’è solo questo. Uno dei 
nuovi allarmi è sulle 32 Case di 
comunità, finanziate con 44 
milioni dal Pnrr e con quasi 7 
dalla stessa Regione. «Sedici in-
terventi sono indicati “in ese-
cuzione”, una struttura risulta 
collaudata e per due sono stati 
conclusi i lavori. Dodici inter-
venti sono ancora da progetta-
re e uno attende l’affidamento 
dei lavori», ha detto Conte. So-

lo la Casa di Valle Arroscia (Im-
peria) ha una percentuale di 
avanzamento oltre il 50 per 
cento, la maggior parte delle al-
tre è sotto il 10 per cento. Pesa-
no sempre più le fughe sanita-
rie (cioè i liguri che vanno a cu-
rarsi fuori regione): quasi 70 
milioni di spesa extra, in netto 
aumento rispetto ai 51,5 del 
2022. Il procuratore ha stigma-
tizzato l’acquisto da parte del-
la Regione di prestazioni sani-
tarie dai propri stessi dipen-
denti medici in regime di intra-
moenia:  ovvero,  da  sanitari  
che lavorano anche privata-
mente all’interno delle stesse 
strutture pubbliche. «Una pra-

tica già censurata dal gover-
no», ha ricordato Leoni. «Susci-
tano preoccupazione - ha ag-
giunto - la manifesta inferiori-
tà dell’offerta rispetto alla do-
manda; l’indice di prestazioni 
delle liste d’attesa, inferiore al 
minimo; l’aumento della spesa 
privata», con la Liguria al quin-
to posto per costo pro capite in 
Italia. Il procuratore ha sottoli-
neato che secondo gli indici 
Istat, la Liguria è balzata al 
quinto posto in Italia per indi-
ce di diseguaglianza sociale. 
IL CASO ARPAL
Una nuova mina per i conti re-
gionali riguarda invece il finan-

ziamento dell’Arpal, l’Agenzia 
regionale per l’ambiente. I giu-
dici contabili hanno evidenzia-
to l’anomalia per la quale 20 
dei 23 milioni  di contributi  
che la Regione dà all’Arpal per 
il suo funzionamento arrivino 
da fondi per la sanità. Una con-
suetudine che risale al 2006, 
quando la cosa era consentita, 
ma che è diventata irregolare 
da norme introdotte nel 2011, 
le quali esigono che i fondi per 
la sanità debbano essere desti-
nati esclusivamente a questo 
comparto. «La Corte costituzio-
nale ha già censurato queste di-
namiche», ha scritto il procura-
tore Leoni, che per questo moti-

vo ha chiesto al collegio (senza 
tuttavia ottenerlo) il passag-
gio degli atti alla stessa Corte 
per sospetto di incostituziona-
lità, ravvisando addirittura la 
non parificabilità del rendicon-
to regionale (cioè la bocciatu-
ra del bilancio). Il procuratore 
non ha escluso di ricorrere con-
tro il “no” del collegio. 
GLI ALTRI PUNTI DEBOLI 
L’annoso caso della cartolariz-
zazione degli immobili torna 
implacabile nelle carte dei ma-
gistrati contabili:  la vicenda 
che risale al 2011 non si risol-
ve e la Corte è dovuta tornare a 
puntualizzare come gli immo-
bili in carico ad Arte si svaluta-
no di anno in anno (4,4 milioni 
nel solo 2023) mentre l’ente 
ha un debito di 75 milioni, ol-
tre il doppio del valore del suo 
patrimonio, con una serie di 
mutui in scadenza nel 2048 
che comporteranno 55 milioni 
di spese solo per interessi. Si-
tuazione che, stigmatizza Leo-
ni, «vede la Regione assumere 
incomprensibilmente un atteg-
giamento inerte». Problemi an-
che con le partecipate: si de-
nuncia una crescita esponen-
ziale delle consulenze esterne 
(quasi 300 mila euro rispetto 
ai 170 mila di due anni prima). 
Faro su Ire, che ha incorporato 

la moribonda Sviluppo Geno-
va, e che è rimasta in mezzo al 
contenzioso sull’ospedale Fe-
lettino, dove i ricorrenti chie-
dono un risarcimento di ben 
46 milioni di euro. Mentre lan-
guono gli interventi attesi su al-
tre società come il Parco tecno-
logico della Valbormida e Li-
gurcapital. 
LA REPLICA DI PIANA 
Il presidente ad interim della 
Regione,  Alessandro  Piana,  
nella sua breve replica ha par-
lato di un giudizio «sostanzial-
mente positivo», ricordando il 
rispetto «dei limiti dell’indebi-
tamento, pur finanziando ope-
re pubbliche sul territorio per 
oltre 100 milioni», con un «mi-
glioramento nella capacità di 
pagamento e di riscossione» ri-
spetto al 2022 in un quadro 
economico regionale «in cre-
scita». Sul tema dell’Arpal, Pia-
na ha ribadito di «prendere at-
to» dei rilievi della Corte. Il pre-
sidente ad interim non ha volu-
to rilasciare alcun commento 
ulteriore. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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1) L’udienza nel palazzo della Prefettura: l’attività è stata presentata dalla relatrice Elisabetta Conte; 
2) il procuratore regionale della Corte dei Conti Roberto Leoni; 3) il vicesindaco Pietro Piciocchi 
e il presidente ad interim della Regione Alessandro Piana  PAMBIANCHI

Il procuratore Leoni 
vuole portare il caso 
dei fondi Arpal 
alla Corte costituzionale

Intramoenia irregolare
Il procuratore Leoni ha 
rilevato come non sia re-
golare  l’attuale  ricorso  
della Regione a presta-
zioni  a  pagamento dei  
suoi stessi medici dipen-
denti, quando svolgono 
lavoro privato in intra-
moenia

Sanità e fondi Pnrr
La  Corte  ha  espresso  
«preoccupazione» per il 
ritardo nella realizzazio-
ne delle 32 Case di comu-
nità, da concludere teori-
camente entro il 2026. 
Per oltre la metà di esse 
la percentuale di realiz-
zazione è al di sotto del 
10%, alcune sono in fase 
di progettazione

Finanziamento Arpal
I  magistrati  contabili  
hanno  contestato  l’im-
piego di 20 milioni inclu-
si nel perimetro della sa-
nità per sostenere l’ope-
ratività dell’Agenzia per 
l’ambiente. Il procurato-
re Leoni ritiene l’opera-
zione incostituzionale

Debiti Arte
Arte Genova, diventata 
“contenitore” di immobi-
li pubblici da valorizza-
re o vendere, ha accumu-
lato un debito superiore 
ai 75 milioni, più del dop-
pio del proprio patrimo-
nio, e sostenuto con due 
maxi mutui bancari  in 
scadenza nel 2048. I con-
ti pubblici saranno gra-
vati di oltre 55 milioni di 
soli interessi 

3

Via libera con riserva della Corte dei conti al bilancio regionale, ma anche quest’anno non mancano le bacchettate

«Sanità, le fughe costano 70 milioni
Case di comunità in grave ritardo»

Il presidente Piana
«Giudizio perlopiù 
positivo, la nostra
economia cresce»

2
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temperature roventi in ambulatorio

Aria condizionata,
impianto guasto
alla Asl di via 24 maggio

Doris Fresco / LA SPEZIA

Il secondo classificato nel 
concorso a primario di chi-
rurgia  dell'ospedale  
Sant'Andrea  della  Spezia,  
Vincenzo Trapani, nei gior-
ni scorsi ha presentato ricor-
so al Tar contro l'Asl5 per la 
nomina di Cosimo Feleppa 
a direttore della struttura 
ad alta complessità. Il ricor-
so si baserebbe sull'errato 
conteggio dei punti attribui-
bili sulla base dei titoli pos-
seduti. Avendo ottenuto pa-
ri punti per quel che riguar-
da la prova pratica -23, se-
condo quanto si legge nel 
verbale della commissione- 
sarebbero infatti i titoli in 
possesso dei candidati a fa-
re la differenza nella nomi-
na del vincitore. A Feleppa 
sono stati assegnati 74,26 
punti in totale, mentre a Tra-
pani 72,21. Il medico secon-
do classificato ha chiesto un 
riesame degli atti, il cui esi-
to non è pubblico. 

Il fatto, però, che la que-
stione sia stata sottoposta al 
giudizio del Tribunale am-
ministrativo regionale della 
Liguria, organo competente 
per la giustizia amministra-
tiva di primo grado previsto 

dalla Costituzione, lascia in-
tendere che la commissione 
dell'Asl5, riconvocata nelle 
scorse settimane, in sede di 
riesame degli atti abbia con-
fermato Feleppa quale vinci-
tore del concorso. Si tratta 
ora di vedere cosa deciderà 
l'organo giudiziario ammi-
nistrativo ligure sulla vicen-
da.

Cosimo Feleppa è stato no-
minato quale direttore della 
Struttura complessa Chirur-
gia generale ad alta com-
plessità alla fine del maggio 
scorso,  a  conclusione  del  
bando di selezione avviato 
ad agosto 2023 e che aveva 
visto in corsa dieci medici, 
di cui otto poi sono passati 
al vaglio della commissione 
giudicante. Il reparto di chi-
rurgia spezzino è dedicato 
all'alta complessità e all'ur-
genza di tutta la provincia e 
l'attività di elezione riguar-
da principalmente la chirur-
gia oncologica addominale 
secondo  gli  indirizzi  del  
Diar, che individuano alla 
Spezia  l'Hub  provinciale  
per la chirurgia colorettale, 
gastroesofagea e delle Mts 
epatiche. Dal 2012 si svolgo-
no regolarmente, con caden-
za settimanale, i Dmt (Disea-

se Management Team) dei 
quali Feleppa ha contribui-
to alla creazione. L'indivi-
duazione della Spezia come 
centro di riferimento regio-
nale per la chirurgia Lapa-
ro-toracoscopica  ad  alta  
complessità  dal  2013,  ha  
portato, negli ultimi anni, al 
conseguimento di risultati 
di  rilievo  nazionale  nelle  
percentuali di colectomic to-
talmente  laparoscopiche  
(80%) e di videolaparocole-
cistectomie (98%). Cosimo 
Feleppa, che negli ultimi an-
ni, prima della sua nomina a 
primario, ha ricoperto il ruo-
lo di facente funzioni di di-
rettore nello stesso reparto, 
gode della stima dell'Azien-
da sanitaria spezzina e dei 
pazienti. Sarà ora il Tar a va-
lutare le ragioni del ricorso, 
fermo restando che, in ogni 
caso, contro le decisioni dei 
Tar è ammesso ricorso in ap-
pello al Consiglio di Stato or-
gano di giustizia ammini-
strativa di  secondo grado 
con sede a Roma. 

Asl5 e l'avvocato del ricor-
rente, interpellati dal Secolo 
XIX, al momento non hanno 
rilasciato  dichiarazioni  in  
merito. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Settimana difficile per lavo-
ratori e utenti dell'ambulato-
rio di odontoiatria di Asl5, in 
via XXIV Maggio, dove un 
guasto all'impianto di condi-
zionamento sta rendendo dif-
ficile lavorare. Il caldo ha tar-
dato ad arrivare, si è fatto at-
tendere, ma alla fine il termo-
metro ha registrato, questa 
settimana,  temperature ol-
tre i 30 gradi, il momento 
peggiore, quindi, per avere 
l'impianto  di  condiziona-

mento guasto. Le segnalazio-
ni raccontano di una condi-
zione  difficile,  soprattutto  
nelle ore più calde della gior-
nata, anche perché il disagio 
si sta protraendo da qualche 
giorno, non solo per gli uten-
ti, ma soprattutto per i lavo-
ratori, che negli ambulatori 
devono trascorrere più ore al 
giorno. Da quel che emerge, 
purtroppo, per la soluzione 
si  dovrà  attendere  ancora  
qualche  giorno,  sperando  
che le temperature non conti-
nuino a salire. L'azienda, in-
fatti, si è attivata in tempi ri-
stretti, prendendo in carico il 
problema,  tuttavia  i  pezzi  
che servirebbero per aggiu-
stare il guasto non sono at-
tualmente reperibili sul mer-
cato. 

L'unica soluzione sembra 
essere la sostituzione com-
pleta dei macchinari, con evi-
dente dilatazione dei tempi: 

«La problematica dei condi-
zionatori  non  funzionanti  
all’odontoiatria nella sede di 
via XXIV maggio alla Spezia 
è già in carico alla Gestione 
tecnica- spiegano dall'Azien-
da- Dopo aver avviato la ri-
cerca sul mercato dei pezzi 
di ricambio ha appurato che 
sono irreperibili poiché fuori 
produzione. Pertanto, si è op-
tato per la sostituzione inte-
grale delle apparecchiature 
che avverrà entro la prossi-
ma settimana». Per un moni-
toraggio costante della situa-
zione delle ondate di calore, 
fenomeno che preoccupa di 
più nella stagione estiva, il 
20 maggio scorso il Ministe-
ro della Salute ha ripreso la 
fase operativa e la pubblica-
zione sul portale dei bolletti-
ni per l’estate 2024, che è pos-
sibile  consultare  sul  sito  
dell'ente. —

D. F. 

il tour

Controlli sanitari gratuiti
La Croce Rossa oggi
nell’abitato di Pitelli

LA SPEZIA

Illusionismo, mentalismo e 
mistero al servizio della soli-
darietà  in  “Experimenta”,  
un evento unico al Castello 
San Giorgio. Al via le preno-
tazioni per partecipare alla 
serata  con  un  prestigioso  
ospite  dall'identità  ancora  
sconosciuta. “Experimenta” 
è uno spettacolo organizzato 
per raccogliere fondi a favo-
re della Croce Rossa Italiana 
della Spezia. L'evento si terrà 
lunedì 26 agosto, a partire 
dalle 21.15, nella suggestiva 
cornice del Castello San Gior-
gio e durante la serata verran-
no proposte esperienze di il-
lusionismo e mentalismo gra-
zie ai quali la magia non av-
verrà solo davanti agli occhi 
degli spettatori,  ma anche 
nelle loro menti. Gli esperi-
menti proposti mostreranno 
come sia possibile leggere ne-
gli oggetti la storia dei loro 
proprietari e come la mente 
possa viaggiare nel tempo e 
nello spazio. Grazie a partico-
lare ed elaborate tecniche, i 
pensieri degli spettatori ver-
ranno mescolati come le car-
te di un mazzo, creando un 
evento unico e irripetibile. 

È possibile prenotare con-
tattando  il  numero  
3514153701. Massimo riser-
bo sul protagonista della se-
rata, un mentalista e divulga-

tore scientifico di fama inter-
nazionale, dall'aspetto di un 
prestigiatore di epoca vitto-
riana, che mescola scienza, 
mistero  e  magia.  Membro 
del prestigioso “The Magic 
Circle”, il club magico più 
esclusivo al mondo, a cui af-
ferisce anche  Re Carlo  III  
d’Inghilterra, il mentalista si 
è esibito su palcoscenici na-
zionali e internazionali, in-
cluso il Casinò Rio di Las Ve-
gas, e ha partecipato a eventi 
prestigiosi come il Platinum 
Jubilee della Regina Elisabet-
ta II ricevendo negli anni im-
portanti premi. 

Come se non bastasse, al 
valore dello spettacolo si ag-
giunge anche il valore socia-
le: il ricavato della serata ver-
rà devoluto alla Croce Rossa 
della Spezia per supportare 
attività di prevenzione rivol-
te ai giovani. —

D. F. 

L’ospedale Sant’Andrea alla Spezia dove si trova il reparto di Chirurgia diretto da Cosimo Feleppa

la battaglia legale sulla decisione della commissione di asl5

Primario di Chirurgia, la nomina finisce al Tar
L’incarico di direttore è stato assegnato a Cosimo Feleppa, ma il secondo classificato ha impugnato la decisione

La sede Asl di via XIV maggio

LA SPEZIA

Croce Rossa è  pronta  per  
una nuova tappa del tour sa-
nitario dei quartieri della cit-
tà. Oggi è il turno di Pitelli, 
che accoglierà l’ambulato-
rio mobile della Cri spezzina 
dalle 9 alle 11.30 in piazza 
degli Orti, dopo l'appunta-
mento di sabato scorso in 
piazza Brin. 

L’iniziativa,  organizzata  

dalle Infermiere volontarie 
della Croce Rossa della Spe-
zia in ricordo della volonta-
ria Donatella Galeotti, ha lo 
scopo di offrire controlli sa-
nitari gratuiti e misurazione 
della  pressione  arteriosa,  
della glicemia e del coleste-
rolo, con un medico speciali-
sta a disposizione della popo-
lazione. Per essere visitati 
non occorre prendere appun-
tamento,  ma  è  sufficiente  

presentarsi  all'ambulatorio  
mobile. “Operazione Dona-
tella”, oltre che un servizio 
sanitario gratuito per la po-
polazione, vuole essere an-
che un ricordo della volonta-
ria della Croce Rossa Dona-
tella Galeotti, scomparsa lo 
scorso gennaio a 74 anni la-
sciando  un  grande  vuoto  
nell’associazione.  Per  que-
sto le Infermiere volontarie 
della Cri spezzina hanno vo-
luto dedicare la nuova inizia-
tiva proprio a lei, che del so-
stegno ai più deboli aveva 
fatto una ragione di vita. Co-
me sempre, ad ogni tappa 
del tour viene garantita la 
presenza di un medico spe-
cialista  della  Croce  rossa,  
che insieme alle Crocerossi-
ne si mette a disposizione 
per effettuare i controlli me-

dici e permettere ai cittadini 
di tenere sotto controllo so-
prattutto i valori di colestero-
lo, glicemia e pressione. 

Un monitoraggio attento 
di questi parametri può per-
mettere di cogliere i segnali 
precoci  di  ipercolesterole-
mia, diabete, ipertensione. 
Durante la prima fase dell'e-
vento, che si è svolta in pri-
mavera, la media di visite è 
stata di circa cinquanta a tap-
pa: un successo che ha porta-
to l'organizzazione alla scel-
ta di riproporre l'iniziativa 
con questa seconda fase. Nel-
le prossime settimane saran-
no organizzati altri appunta-
menti: già in calendario la 
prossima tappa dell’ambula-
torio mobile a Fezzano, saba-
to 27 luglio. —

D. F. 

Castello San Giorgio

lunedì a castello san giorgio

Mistero e solidarietà
Per raccogliere fondi
arriva Experimenta
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Alessandro Grasso Peroni
AMEGLIA

Nuova Tari e meno spese ad 
Ameglia: dunque buone noti-
zie per la cittadinanza. Nella 
serata di venerdì il consiglio 
comunale ha sancito la dimi-
nuzione delle tariffe per il 
2024 e il 2025. In particola-
re, per l'anno in corso le uten-
ze domestiche avranno delle 
rilevanti riduzioni, sia sulla 
quota fissa che sulla quota va-
riabile per tutte le varie com-
ponenti famigliari. Il taglio 
medio che si va a registrare, 
arriva a una media del meno 
11 %, mentre quello della 
quota variabile si attesta in-
torno al 20%.

Per l’anno in corso 2024 il 
nuovo piano economico fi-
nanziario  si  attesta  a  
1,888.287 euro, mentre per 
il 2025 si arriva a 1,844.938 
euro. Numeri che rispetto al-
lo scorso anno sono più ridot-
ti, con una riduzione del me-
desimo piano finanziario di 

circa 125 mila euro, che va 
snellendosi ancora di più in 
vista  del  prossimo  anno  
2025, quando arriverà a cir-
ca 170 mila ero. Va ricordato 
che si partiva dal dato 2023, 
pari a 2,012.398 euro. 

«Per i prossimi due anni 
riusciamo a fornire una rispo-
sta tangibile alla cittadinan-
za, andando a diminuire la 
tassa dei rifiuti e conferman-
do anche tutte quelle riduzio-
ni  e  agevolazioni  previste  
nel regolamento Tari – dice 
l’assessore all’ambiente Ni-
colas Cervia -. In particolare, 
scatta lo sgravio totale per i 
redditi Isee più bassi al di sot-
to dei 7.500 euro a sostegno 
delle fasce più deboli. Ci so-
no anche sgravi per le fami-
glie numerose e le riduzioni 
per chi apre le attività in cen-
tro storico con un impegno 
economico del  Comune di 
30 mila euro. Questa impor-
tante manovra avviene sen-
za andare ad intaccare i servi-
zi ambientali presenti – ag-

giunge  -,  perché  abbiamo  
confermato totalmente il ser-
vizio di raccolta rifiuti con il 
sistema delle isole zonali e 
del porta-a-porta residuale 
sia per le utenze domestiche 
che per le utenze non dome-
stiche, e si confermano i ser-
vizi di spazzamento, nelle va-
rie frazioni in termini di per-

sonale impiegato e di tempo 
dedicato». 

Sono inoltre confermati i 
servizi dedicati allo svuota-
mento dei  cestini  stradali,  
che per la stagione estiva vie-
ne svolta in notturna e il ser-
vizio di decoro delle isole zo-
nali, operazioni che saranno 
prolungate per la prima vol-

ta anche in autunno, inverno 
e primavera: dal prossimo ot-
tobre infatti, sarà presente 
due giorni alla settimana. 

Fino alla fine dell’anno in 
corso, Ameglia ha già poten-
ziato il rinforzo estivo dello 
spazzamento che era stato in-
serito nel 2022 con un opera-
tore aggiuntivo e un nuovo 
mezzo, con alcuni giorni set-
timanali nei mesi di maggio 
e settembre, mentre tutti i 
giorni è in corso il servizio co-
me si è visto nei mesi di giu-
gno e luglio: sarà la stessa co-
sa in agosto.

«La riduzione dei piani fi-
nanziari è stata resa possibi-
le grazie all'incremento del-
la capacità di riscossione del 
tributo – dice ancora Cervia 
-, perché dal 2021 è aumenta-
ta considerevolmente la ri-
scossione, che ha consentito 
di non imputare al Pef i costi 
relativi al Fondo crediti di 
dubbia esigibilità. Ed inoltre 
con il passaggio a Spezia Ri-
sorse, è prevista, un ulteriore 
cautelativo  aumento  della  
capacità di incasso per i pros-
simi due anni, tra verifiche 
delle  superficie  catastali,  
mancate denunce e verifiche 
delle diverse posizioni. Da 
quest’anno infine le scaden-
za per le bollette tari è stata 
spostata, per agevolare la mi-
grazione dei dati a Spezia Ri-
sorse e sarà spedita in quat-
tro diversi avvisi, con scaden-
ze 30 settembre, 30 ottobre, 
30 novembre e 5 dicembre; 
mentre dal prossimo anno le 
scadenze saranno 30 giugno, 
30 luglio, 30 ottobre e 5 di-
cembre». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lunigiana / dopo il primo caso riscontrato nello zerasco

Timori per la peste suina
«Continuare gli abbattimenti»

Inaugurato il complesso che offre una vasta gamma di specialità mediche

Centro polispecialistico
«Eccellenza per Castelnuovo»

Una manifestazione della ColdirettiL’inaugurazione del centro medico a Castelnuovo

Un’isola ecologica ad Ameglia

per il 2024 e 2025

Ameglia taglia la Tari
«Senza intaccare i servizi»
Venerdì sera la delibera del consiglio comunale: riduzioni medie attorno all’11%
L’assessore all’ambiente Cervia: «Data una risposta concreta alla cittadinanza»

LUNIGIANA

Dopo le manifestazioni del-
la settimana scorsa a Firenze 
e Pontremoli, nelle quali è 
stato denunciato il pericolo, 
Coldiretti Massa Carrara se-
gue con grande preoccupa-
zione la questione relativa al-
la peste suina, dopo il primo 
caso riscontrato nello zera-
sco. 

«È una situazione che ci 
preoccupa da tempo perché 
incide  significativamente  
sul nostro comparto agrico-
lo, sottoponendo le imprese 
che allevano suini a restrizio-
ni nella gestione aziendale 
ed a rischi concreti di conta-
gio dei propri capi che nel ca-
so si rivelasse divulgata l’epi-
demia, significherebbe do-
ver abbattere tutti gli anima-
li», dice Francesca Ferrari, 
presidente  provinciale  
dell’associazione. Va detto 
che non c’è nessun pericolo 
per le persone che non ven-
gono in contatto con un ani-
male affetto da questa malat-
tia. Coldiretti Massa Carrara 
aveva manifestato insieme 
ad oltre 4 mila agricoltori 
nella grande mobilitazione 
contro la fauna selvatica lo 
scorso 4 luglio sotto la sede 
della Regione Toscana, e poi 
il giorno dopo in un presidio 
a Pontremoli in occasione di 
un incontro con la vicepresi-
dente Stefania Saccardi. 

«Proprio quel giorno ab-
biamo organizzato una ma-

nifestazione-presidio  con  
centinaia di nostri soci pro-
venienti da varie province 
della Toscana, per mettere 
in evidenza come la Psa rap-
presenti  un'emergenza  so-
cio-economica su cui inter-
venire con la massima tem-
pestività per contenerne la 
diffusione – spiega ancora 
Ferrari -, attraverso azioni 
concrete di riduzione della 
popolazione  dei  cinghiali,  
principali vettori della infe-
zione e maggiore causa di in-
genti danni alle nostre pro-
duzioni agricole. I Comuni 
della Lunigiana rischiano di 
poter rappresentare una po-

tenziale porta virtuale per la 
diffusione della malattia an-
che nelle altre province del-
la Toscana, dobbiamo fare 
di tutto per tenerla chiusa. 
Gli interventi della Regione 
vanno in questa direzione – 
conclude -, ma occorre por-
re molta attenzione e far si 
chi si traducano in azioni 
tempestive ed efficaci sul ter-
ritorio. Fondamentale proce-
dere agli abbattimenti dei 
cinghiali, come previsto dal 
piano straordinario, per evi-
tare che il contagio si diffon-
da al resto della Regione To-
scana». —

A.G.P. 

CASTELNUOVO MAGRA 

Inaugurato venerdì il Centro 
Polispecialistico Monsignori 
nella sede al piano terra del 
complesso di via della Pace. 
Progettato per servire non so-
lo i castelnovesi, ma anche in 
residenti a Luni e della valla-
ta del Magra, di Carrara e del-
la provincia spezzina e apua-
na, si avvale della collabora-
zione di specialisti di alto li-
vello in varie branche della 
medicina, offrendo apparec-
chiature diagnostiche di ulti-
ma generazione e l’impiego 
dell’intelligenza  artificiale.  
Parlando ad esempio di car-
diologia, un gruppo di esperti 
sarà disponibile per diagnosi, 
trattamenti e monitoraggio 
delle  patologie  cardiache,  
con l'obiettivo di prevenire e 
gestire le malattie cardiova-
scolari, anche con diagnosi 
da remoto nel caso le esigen-
ze lo richiedessero.

Il  centro polispecialistico 
offre inoltre una vasta gam-
ma di specialità mediche co-
me, medicina dello Sport, or-
topedia chirurgia, urologia, 
diagnostica  ecografica.  Ma  
anche senologia, endocrino-
logia,  pneumologia,  geria-
tria, medicina interna e visite 
di chirurgia vascolare. Inol-
tre, mette a disposizione altri 
servizi  specialistici,  contri-
buendo a creare un ambiente 
sanitario completo e multidi-
sciplinare, grazie a professio-
nisti di ginecologia e laser te-

rapia, neurologia e dermato-
logia, reumatologia e terapia 
del dolore. 

Alla cerimonia erano pre-
senti figure di rilievo del setto-
re sanitario e delle istituzioni 
locali. Tra gli ospiti d'onore il 
presidente dell’ordine dei me-
dici e degli odontoiatri della 
Spezia Salvatore Barbagallo, 
e il presidente dell’ordine del-
le  professioni  infermieristi-
che Francesco Falli, con il di-
rettore del distretto Asl 5 val 
di Magra Carlo Martini. 

La neosindaca di Castelnuo-
vo Katia Cecchinelli, ha porta-
to il saluto della sua ammini-
strazione e della comunità, 

esprimendo il  suo orgoglio 
per questa nuova realtà. Nel 
mese di settembre il Centro 
Specialistico Monsignori da-
rà il via completo delle attivi-
tà sanitarie, segnando così l'i-
nizio della sua piena operati-
vità. «Investire nella sanità 
privata significa garantire ai 
pazienti un servizio tempesti-
vo, personalizzato e innovati-
vo, con tecnologie all'avan-
guardia e un'attenzione co-
stante alla qualità delle cu-
re», ha detto l’ad Francesco 
Monsignori. Mario Bianchi in-
vece  è  il  direttore  sanita-
rio.—

A.G.P. 

il 26 luglio

Street food
e musica
Torna
la Notte Blu

AMEGLIA 

Mentre le spiagge in questi 
giorni hanno fatto registra-
re il tutto esaurito, Ameglia 
si sta preparando per la Not-
te Blu. In programma spet-
tacoli, street food, musica 
dal  vivo,  danze  country,  
trampolieri, giochi e merca-
tini artigianali, nella serata 
di venerdì 26 luglio. La sera-
ta, curata dalla protezione 
civile, prenderà il via alle 
18 e si protrarrà fino all’u-
na del giorno dopo. Tra gli 
appuntamenti clou di Fiu-
maretta, l’orchestra Filar-
monica Santo  Stefano di  
Magra in Piazza Pertini alle 
21 e la musica dal vivo con 
dj set alle 22. Ma anche il 
gruppo di danza country, il 
mercatino degli  hobbisti,  
la fiera, lo street food, le per-
formance di magia, i gonfia-
bili e l’attrazione del Toro 
Meccanico. 

A Bocca di Magra il ful-
cro sarà la Festa della prote-
zione civile, con diversi luo-
ghi dedicati a concerti e al-
tra musica dal vivo, l’esibi-
zione itinerante di danza 
del ventre, il mercatino de-
gli artisti.  Funzioneranno 
anche bus navetta. — 

A.G.P. 
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Fissata al 30 luglio la prova per accedere ai corsi

Test d’ingresso a Medicina
in 1.300 alla seconda tranche

Francesca Forleo
Silvia Pedemonte

«L’Università di Genova de-
ve reintegrare in servizio la 
professoressa Lara Trucco». 
È quanto è stato stabilito dal 
Tar della Liguria, il Tribuna-
le amministrativo regiona-
le, che sul caso condanna l’A-
teneo genovese anche a ver-
sare alla professoressa, che è 
ordinaria di Diritto costitu-
zionale, la parte di retribu-
zione che non è stata corri-
sposta nel periodo della so-
spensione. E sempre l’Uni-
versità dovrà pagare anche 

le spese di lite (5 mila euro, 
più le spese generali). Truc-
co non torna invece nel ruo-
lo di prorettrice agli Affari 
generali  e  legali,  incarico  
che è fiduciario e dal quale si 
era dimessa. Né sarà mem-
bro di commissioni giudica-
trici di concorsi. 

Fine ottobre 2022, il Di-
partimento di Giurispruden-
za dell’Università di Genova 
si trova al centro di uno tsu-
nami giudiziario: per la Pro-
cura i concorsi per la selezio-
ne di assegnisti di ricerca, ri-
cercatori e docenti universi-
tari non si svolgerebbero in 

modo trasparente ma sareb-
bero, di fatto, pilotati. Per La-
ra Trucco scattano gli arresti 
domiciliari, così come per 
Pasquale Costanzo, docente 
emerito di Diritto costituzio-
nale (ora in pensione). Arri-
vando ad oggi: la Procura ha 
chiesto il rinvio a giudizio 
per 12 persone. I reati ipotiz-
zati sono, a vario titolo, falso 
commesso da pubblico uffi-
ciale, abuso d’ufficio, turba-
tiva d’asta, accesso abusivo 
a sistema informatico, sop-
pressione e distruzione di at-
ti veri e traffico di influenze 
illecite. Per via di alcune no-
vità introdotte dalla legge 
Cartabia l’inchiesta è in par-
te stata azzoppata. L’udien-
za preliminare, nella quale 
si discuterà della richiesta di 
rinvio a giudizio, sarà il 20 
novembre.

Gli arresti domiciliari era-
no stati attenuati, dopo po-
co, nella misura dell’obbligo 
di dimora e poi, ancora, nel-
la sospensione dal pubblico 
ufficio  dell’insegnamento:  
un provvedimento, quest’ul-
timo, valido fino al 29 otto-
bre 2023. E qui si incardina 
il ricorso al Tar di Trucco. 
Perché l’Ateneo genovese ha 
scelto di proseguire nella so-
spensione dall’insegnamen-
to della docente. Un atto, 
questo, che il Tar ora giudica 
come un «eccesso di potere» 
e come un’applicazione non 
corretta del «principio di pro-
porzionalità». E c’entra an-
che una gara di sci, nel mate-
riale presentato dai legali di 
Trucco che hanno portato il 
Tar a condannare l’Universi-
tà. L’Ateneo genovese ha giu-
stificato il mancato reinte-
gro tirando in ballo anche 
motivi di «salvaguardia e di 

immagine». Ma controbatte 
il Tar: l’immagine di Trucco 
è stata scelta e pubblicata sul 
sito web proprio dell’Univer-
sità di Genova, essendo lei 
uno dei docenti che ha preso 
parte ai Campionati universi-
tari invernali, vincendo nel-
la  squadra  dei  dipendenti  
dell’Ateneo. «Non si ravvisa 
alcun pericolo - scrive il Tar - 
nella ripresa delle attività di-
dattiche e di ricerca (della 
professoressa Trucco, ndr) a 
esclusione delle attività che 
a qualsiasi titolo riguardino 
la  selezione del  personale  
della carriera universitaria o 
il conferimento di borse di 

studio o di assegni di ricer-
ca».

La professoressa Trucco 
sceglie di non commentare 
la vittoria al Tar: «Preferisco 
non pronunciarmi nel massi-
mo rispetto dei giudici e del-
le indagini che si sono con-
cluse». La chiusura dell’in-
chiesta penale, come detto 
prima, ha portato alla richie-
sta del rinvio a giudizio di 12 
indagati, fra i quali la stessa 
Trucco.

Federico Delfino, rettore 
dell’Università  di  Genova  
spiega che la decisione della 
sospensione «è stata adotta-
ta  dall’Area del  personale  

con una decisione analoga a 
quella presa in passato per 
casi simili. La linea di condot-
ta era quella e l’abbiamo se-
guita. Il Tar oggi stabilisce il 
reintegro e siamo ben lieti di 
applicare quanto deciso dai 
giudici nei confronti di una 
docente  di  grande  valore  
nell’ambito  della  materia  
che insegna, il Diritto costitu-
zionale. Sono felice per lei e 
mi auguro che anche in sede 
processuale il risvolto sia po-
sitivo. Intanto siamo pronti 
a riaccoglierla e lieti anche 
alla luce delle esigenze che 
abbiamo nella didattica». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

Mancano  pochi  
giorni alla secon-
da tranche del te-
st di ingresso ai 

corsi di laurea in Medicina e 
chirurgia e in Odontoiatria 
per  l’anno  accademico  
2024-2025: il “secondo tur-
no” sarà fra una settimana, 
il 30 luglio, e sono previsti 
quasi 1300 iscritti.

Insieme alla prima prova 
(che si è svolta a Genova lo 
scorso  28  maggio,  con  
1.030 partecipanti) questa 
potrebbe essere l’ultima am-
missione con la modalità at-
tuale. Lo scorso gennaio, in-
fatti,  il  comitato  ristretto  
della commissione Istruzio-
ne del Senato ha approvato 
il testo base del disegno di 
legge che, di fatto, abolisce 
la selezione iniziale per Me-
dicina, dando quindi a tutti 

la possibilità di intraprende-
re il percorso. La selezione 
avverrà  successivamente,  
alla fine del primo seme-
stre. Anche se le perplessi-
tà, da parte del mondo acca-
demico, non sono mancate. 
Ancora a maggio il ministro 
dell’Università e della Ricer-
ca, Anna Maria Bernini, ave-
va ribadito il lavoro del Par-
lamento, sulla riforma.

Rispetto allo scorso anno, 
il numero di candidati è di-

minuito perché non posso-
no presentarsi ai test gli stu-
denti che attualmente sono 
al quarto anno di scuola su-
periore (cosa che invece era 
stata consentita, lo scorso 

anno). Il test di ammissione 
è cartaceo - e non, come lo 
scorso anno, al computer - e 
ha sessanta quesiti: ogni do-
manda ha cinque opzioni di 
risposta e, di queste, una so-
la sarà quella corretta. Del-
le  sessanta  domande  per  
l’ammissione  a  Medicina,  
quattro sono di letteratura 
e conoscenze acquisite ne-
gli studi, cinque di ragiona-
mento logico e problemi. A 
queste si aggiungono 23 do-
mande di biologia, 15 di chi-
mica, mentre saranno 13 i 
quesiti di fisica e matemati-
ca. Il  massimo punteggio  
possibile è novanta: ogni ri-
sposta corretta vale 1,5 pun-
ti, ogni risposta errata to-
glie 0,4 punti. I quesiti la-
sciati bianchi valgono zero. 
Una delle novità di questa 

edizione della prova è la 
possibilità, per gli studenti, 
di cimentarsi su una banca 
dati, pubblica, di domande 
(https://accessoprogram-
mato.mur.gov.it/2024/). 

Chi ha fatto il test a fine 
maggio può riprovare il 30 
luglio e chiedere poi l’iscri-
zione in graduatoria con il 
migliore dei due punteggi 
acquisiti. Per l’anno accade-
mico 2024-2025 i posti a 
Medicina restano 330. Ov-
vero, non ci sarà lo sdoppia-
mento (con numero d’acces-
so ritoccato al rialzo, a 400 
studenti), perché aule e spa-
zi in più non sono ancora 
pronti. Fra chi parteciperà 
ai test, in pratica, passerà 
un candidato su quattro. —

S.PED.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Trucco: «Preferisco
non commentare
nel massimo rispetto
dei magistrati»

il tribunale amministrativo sul caso legato all’inchiesta per i concorsi truccati

L’ex prorettrice Trucco
reintegrata dal Tar
«Non andava sospesa
ora torni a insegnare»
I giudici: «La sospensione? Provvedimento sproporzionato»
Ma non potrà essere membro di commissioni giudicatrici

Candidati al test di maggio

Ottobre 2022
La Procura accende i fari 
sulle modalità con le quali, 
al  Dipartimento  di  Giuri-
sprudenza  dell’Università  
di Genova, vengono portati 
avanti i concorsi. Per Lara 
Trucco, docente ordinaria 
di Diritto costituzionale e 
Pasquale Costanzo, docen-
te emerito di Diritto costitu-
zionale,  ora  in  pensione,  
scattano i domiciliari, per 
un mese. 

Giugno 2024
La Procura chiede il rinvio 
a giudizio per 12 persone. 
Fra i reati ipotizzati: falso 
commesso da pubblico uffi-
ciale, abuso d’ufficio, turba-
tiva d’asta, accesso abusivo 
a sistema informatico, sop-
pressione e distruzione di 
atti veri e traffico di influen-
ze illecite. L’udienza preli-
minare sarà il 20 novembre

Luglio 2024
Il Tar condanna l’Universi-
tà di Genova intimandola a 
reintegrare nel ruolo la pro-
fessoressa Trucco. Non sarà 
membro di commissioni di 
concorso, né sarà reintegra-
ta come prorettrice.

Sopra: il palazzo 
dell’Università in via Balbi; 
a sinistra: l’ex prorettrice
e docente di Diritto 
costituzionale, Lara Trucco;
In alto: Federico Delfino

LE TAPPE

Il rettore Delfino
«La scelta è analoga
a quelle assunte
in altri casi simili»
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di Marco Lignana

Da un lato la parifica del rendicon-
to regionale 2023 da parte della se-
zione di controllo della Corte dei 
Conti, pur con le ormai “solite” ec-
cezioni. Dall’altra gli allarmi della 
Procura. Che su più ambiti, su tutti 
quello  sanitario,  esprime  grande  
preoccupazione. E ora sta valutan-
do appello circa il finanziamento 
di 20 milioni che la stessa Regione 
garantisce ogni anno ad Arpal. 

Il tutto in una mattinata surrea-
le: mentre a Palazzo Doria Spinola 
le il presidente ad interim Alessan-
dro Piana commentava con soddi-
sfazione  il  verdetto  espresso  dai  
magistrati contabili di fronte alle 
autorità locali, in ambito penale la 
Guardia di Finanza notificava una 
nuova  misura  cautelare  nei  con-
fronti governatore Giovanni Toti.

In ogni caso, per lo stesso Piana 
«dalla Corte dei Conti arriva un giu-
dizio sostanzialmente positivo sul-
l’attività della regione: non ha ri-
scontrato  irregolarità  significati-
ve, ha riconosciuto che la regione 
ha rispettato i limiti dell’indebita-
mento, pur finanziando opere pub-

bliche sul territorio per oltre 100 
milioni, e ha chiuso l’anno con un 
saldo finanziario positivo di circa 
696 milioni».

Al di dà dall’ottimismo del presi-
dente ad interim, nella relazione 
della sezione regionale di control-
lo preieduta da Maria Teresa Polve-
rino grande spazio è dato alla ge-
stione  della  spesa  sanitaria,  che  
rappresenta il 78 per cento del bi-
lancio.  Viene  evidenziato  che  il  
conto economico sanitario consoli-
dato si è chiuso con un disavanzo 
di 74,77 milioni, in peggioramento 
rispetto al passato, anche se ha tro-
vato copertura in risorse regionali 
stanziate sia nel bilancio 2023 (13,7 

milioni) sia in quello 2024 (61 milio-
ni).

Si fa presente, inoltre, il significa-
tivo incremento dei fondi assegna-
ti ad Alisa, passati da poco più di 46 
milioni del 2017 ai quasi 474 milio-
ni del 2023 (seppure in riduzione ri-
spetto  agli  oltre  510  milioni  del  
2022), motivate alle più ampie fun-
zioni attribuite all’azienda sanita-

ria e alla gestione dell’emergenza 
pandemica. Non manca un passag-
gio  sull’incidenza  negativa  della  
mobilità passiva,  arrivata a 69,52 
milioni lo scorso anno, in peggiora-
mento rispetto al passato. Inoltre, 
si rimarca che la regione ha supera-
to il limite di legge dei costi per le 
prestazioni  erogate  da  operatori  
privati accreditati. Sugli altri capi-

toli,  viene rimarcata  anche  «una  
maggiore difficoltà nella spesa per 
investimenti» e viene sottolineato 
che i servizi della commissione eu-
ropea hanno espresso preoccupa-
zione per l’avanzamento finanzia-
rio del piano di sviluppo rurale.

Decisamente più critico il giudi-
zio del procuratore regionale Ro-
berto Leoni. Che in primis ha conte-

stato alla sezione regionale di con-
trollo  tempi  troppo  stretti,  «irri-
spettosi» e «al di sotto del limite tol-
lerabile» per la redazione della sua 
relazione. 

Leoni poi, rifacendosi a una re-
cente pronuncia della Corte Costi-
tuzionale, ha contestato l’utilizzo 
del fondo sanitario regionale per fi-
nanziare Arpal con 20 milioni, co-
sa che avviene ogni anno in base a 
una legge del 2006 (quando a gui-
dare la Regione era Claudio Burlan-
do). La Procura quindi ha chiesto 
prima che la faccenda finisca alla 
Consulta, in subordine che non ve-
nisse parificata “la  voce di bilan-
cio”. La sezione di controllo non ha 
accolto le due richieste, e ora la Pro-
cura valuta di fare appello. Sul te-
ma, Piana ha spiegato di «non aver 
potuto controdedurre» visto il po-
co tempo a disposizione.

Al di là della specifica questione 
Arpal, Leoni a proposito della sani-
tà ligure evidenzia «un insieme di 
dati che, letti congiuntamente, su-
scitano non poca preoccupazione: 
la manifesta inferiorità dell’offerta 
rispetto alla domanda, l’indice di 
prestazione sulle liste d’attesa infe-
riore al minimo, quinto posto na-

zionale per spesa privata in salu-
te».

Punti  oscuri  sono anche quelli  
che riguardano la banda larga: «I la-
vori di infrastrutturazione sono at-
tivi su tutto il territorio nazionale 
ma la Liguria è la Regione con il mi-
nor  numero di  cantieri  in  corso,  
con significativi ritardi rilevati dal 
Comitato di Sorveglianza. Al 31 di-
cembre  2023,  la  connettività  di  
Open Fiber era disponibile in un 
numero di comuni liguri  di  gran 
lunga inferiori alla metà, e tra que-
sti, solo un numero molto esiguo 
era ascrivibile ad interventi realiz-
zati con il sostengo dei fondi Psr».

la corte dei conti

Regione, via libera
ma resta l’allarme
sulla sanità ligure
L’organismo di controllo parifica il rendiconto del 2023

“Ma superato il limite di legge dei costi per i privati accreditati”

Il presidente ad 
interim Alessandro 

Piana: “Giudizio 
sostanzialmente 
positivo, nessuna 

irregolarità 
significativa”

j I protagonisti
Da sinistra: il procuratore 
regionale, Roberto Leoni, 
la presidente della sezione 
di controllo, Maria Teresa 
Polverini, e il presidente 
ad interim della Regione, 
Alessandro Piana

Il procuratore 
regionale Roberto 

Leoni: “L’indice
di prestazione 

sulle liste d’attesa 
risulta inferiore

al minimo”

Genova Cronaca

UNIVERSO PER I PIÙ PICCOLI
È IN EDICOLA FINO A FINE AGOSTO

a 9,90 € in più.

Il lato divertente di imparare!
Grazie a questo magnifico ACTIVITY BOOK esploreremo lo spazio e scopriremo le 

leggi che governano l’Universo. I GIOCHI E LE ATTIVITÀ proposte renderanno questi 

concetti molto concreti e alla portata dei più piccoli: partendo dall’osservazione del cielo 

e delle stelle, anche grazie a SEMPLICI ESPERIMENTI, favoriremo l’esperienza diretta e 

acquisiremo tante conoscenze scientifiche.

Grazie a questo magnifico
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